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U FERVORE MOVO 

.4bl)iiitiio urlilo altre volte occa­
sione iti rilevare che. soprattutto 
da itlciiiii anni in qua. i piovani 
del Friuli stanno itando belle ili-
mostritzioni ili attendere con fervo­
re nuovo a studi e ricerche ili or­
dine storico, letterario, artistico, fi­
lologico (dì ordine culturale, in 
una parola ) intorno alla nostra ter­
ra: e ciò a dispetto di quanti si 
affannano a far credere che lo stu­
dio di una figura delle lettere o del­
le arti del Friuli o la valutazione 
d'un periodo della vita del nostro 
popolo siano manifestazioni di de­
teriore proviiicialisini). esempi di 
iion-cultiiru. o quantomeno di cul­
tura (( minore ». marginale, cs.sxvi-
do necessario — secondo loro — 
uscire dal guscio della regione, am­
pliare gli interessi, avviare il di­
scorso su un piano nazionale ed eu­
ropeo. Evidentemente costoro non 
sono mai stati colti dal sospetto che 
le loro parole denunciano una su­
perficialità tanto pesante (inalilo 
vacilli ì 1(1 loro geremìade : eviden­
temente non hanno ancora compre­
so — e (•'(' pericolo non debbano 
comfìrenderlo miti — che. assiti piti 
spesso di (filanto essi non pensino, 
la II scoperta » di un autore viene, 
anche a distanza di deceiiiiii o di 
secoli dalla sua morte, proprio dal­
la adulazione di studiosi che ne 
niellano in luce gli aspetti origi-
nulì. 1(1 iioviti't. l'attualità. Ma so­
prattutto hanno dimenticato, co­
storo, che ben scarso, o assoluta­
mente nullo, ri.'ich'ta di essere il 
contributo volto ad illuminare un 
(tutore, o un monumento, o un pe­
riodo storico, sul (lutile siano stati 
rer.tati fiumi d'inchiostro. 

Certo erano di parere ben diver­
sa did loro i docenti dell'Universi­
tà di Hoina che nel 1940 assegna­
rono ai candidali all'esame d'am­
missione alla Facoltà di Magistero 
un tema concepito nei seguenti ter­
mini : Il Illustri il candidato, con 
una leggenda, o un canto popolare. 
V una forma della tradizione, o con 
una (iiialsiasi manifestazione atta 
ad individuarlo, il carattere spiri-
titalv della propria terra » (e. guar­
da caso, fu proprio uno studente 
iriiihino a classificarsi al primo po­
sto nella graduatoria degli oltre 
duemila concorrenti, parlando di 
una leggenda del .stw povero pae­
se sotto il Matajur); certo è stato 
di diverso parere dal loro il prof. 
.Alberto Chiari dell'I niversità Cat­
tolica di .Milano, il quale, appena 
due mesi fa, ha laureato con il 
massimo voto e la lode la neo-dotto­
ressa Carla De Jeso dopo la discus­
sione della tesi « Contributo alla 
conoscenza di Ciro di l arino-l'ersn. 
Gli studiosi italiani dedicarono la 
loro attenzione al poeta secentesco 
friulano (nacque nel 1399. morì 
nel 1663) appena nel 1910. dopo 
che Benedetto Croce incluse di lui 
ventotto componimenti nel volume 

(I Lirici marinisti ». Orti. ifiiiKiiie. 
gli studiosi italiani avranno un'in­
dagine nuova, e.saurientissima. do-
cumcnldta. condotta con rigore di 
metodo (formuliamo infatti l'au­
gurio che la tesi .su Ciro di Varmo-
l'ers appaia (iiiiinto prima in volu­
me), intorno ad uno scrittore che 
hi: dato lustro alla nostra terra. E'. 
questo, un esempio che abbiamo 
citato per la sua iiufiortanza e per 
il suo carattere di ii recentissima 
di cronaca » ; ina non ì' il solo (po-
treiiiiiio citare, fra le altre, la lesi 
di laurea del doli. Giacomo Fabia­
ni su II Poesia popolare religiosa in 
Cani ili 11. e iitiella del doti. Rober­
to Ciiiminolé. di Resinila, su « / 
poteri del Luogotenente della Pa­
tria del Friuli nel primo ciniiiian-
tennio : 1420-1170 »). e ci augu­
riamo che altri ne vengano. 

Perchè noi siamo (lell'avvi.so che 
intorno al Friuli ci siano ancora 
tanti e tanti discorsi da avvilire, 
tante esplorazioni citlliiriili da con­
durre, infinite interpretazioni spi­
rituali da dare: lutile (iiianli sono 
gli artisti, gli .scritlori. i poeti del 
Friuli, 

Ebbene, ci sembra che i iiiislri 
giovani si siano posti sulla biionii 
strada. Va infatti rilevato non sen­
za soddisfazione che i poeti friulani 
di. liiigiKt italiana dell ulliiiiii geiie-
riizione hanno assunto ii tenui del­
le loro ispirazione il Friuli con le 
sue bellezze e i suoi dolori (alcu­
ni' loro poesie figurano in antolo­
gie italiane e straniere: David M. 
Titroldo e Pasolini. Siro .ingeli e 
Menicltiiii): va sottolineato che il 
volume 11 Pur un pi'd » di Riedo 
Pappo — i protagonisti dei rac­
conti del quale sono a'tnili nomini 
delle nostra campagna è stato 

or ora tradotti) in tedesco. 
Si è insomma capito che il Friu­

li pili) e deve es.sere una terra di 
Il scoperta » culturale, da rivelare 
agli italiani e al mondo, [j'impe-
gno al quale stiamo a.isistendo è 
lodevole e confortante, di davvero 
otiiino auspicio. 

Per la solennità della Pasqua dedichiamo questa ballissima fotografia a tutti i nostri emigrati, alle 
loro famiglie e ai « Fogolàrs » disseminati nei cinque continenti, con l'augurio più affettuoso di pa­
ce. Affidiamo il nostro messaggio alla campana dell'antichissima chiesetta di S. Biagio a Cividale, che 
guarda il Natisene e Borgo Brossana, il Tempietto longobardo e II Duomo, custodi di gioielli d'arte 
che il mondo intero ci invidia. (Foto di Silvio Jatiovitz, Udine) 

Manifestazione di fede e di fraternità a Roma 
Su iniziativa ileH' arcivescovo di Udine, ition.s. (Giuseppe 

Zaffonalo. nei ijiorni 30 aprile. I e 2 maj^oio si sNoloprà a 
Roma lina manifestazione di fede e di fralernità friulana. So­
no invitali a parteciparvi i no.slri eorreo;ioiiali aderenti ai vari 
« FogoIars )i in Italia e all'estero, oltre - - naluralmenle — i 
residenti in Friul i . Duplice è il fine dell ' iniziativa: rendere 
omajigio al Sommo Pontefice Paolo VI e incontrare, a Latina, 
le famiglie friulane che trent 'anni fa bonificarono e trasfor­
marono r.Agro Pontino. 

Il programma della manifestazione è il seguente: 

VENKRDI ' 30 APRILE — A Roma, alle ore 9. S. Messa 
nella Itasiliea di 8. .Maria Maggiore: visita alle basiliche di 
S. Giovanni in Laterano e di .S. Paolo: giro lurislico della cit­
tà. Alle ore 17.30, visita al Vittoriano, al Foro romano e al 
Colosseo: manifestazione di fralcrnilà friulana con il « Fogo-
làr » di Roma. 

SAHATO 1" MAGGIO Alle ore 7. partenza per Lati­
n a : alle ore 9, S. Messa celebrata dal cardinale friulano .S.E. 
mons. Ermenegildo Fiorii , arcivescovo di Firenze; alle ore 10,30, 

manifestazione con il « Fogolar » di Latina per onorare le 350 
famiglie friulane nel trentennale del loro arrivo nell'Agro Pon­
tino. Alle ore 12, ritorno a Roma. Pomeriggio libero. 

DO.AIEMCA 2 MAGGIO Alle ore 8.30, S. Messa e 
discor.so del Sommo Pontefice Paolo \ I jier i fr iulani; visita 
alla basilica di S. Pietro. 

In considerazione dell 'importanza e del significato della 
manifestazione, che tanto op))orliinamente unisce Fede e fra­
ternità friulana, confidiamo che numerosi vorranno essere i 
partecipanti alle tre giornate romane. 

A V V E R T E N Z E - - I « Fogolàrs )i o i singoli friulani in 
Italia e all'estero sono pregati di dare, con la massima urgen­
za, comunicazione della loro partecipazione alla Direzione del-
l'OÌVARMO di Udine (via Aijuilcia n. 18) . I partecipanti po­
tranno fissare i giorni di ])ermanenza a Roma, nonché usufrui­
re del villo e dell'alloggio, che per l'occasione saranno forniti, 
per quanti lo desiderassero, dalla « Percgrinatio Romana » -
via della Conciliazione n. 10, Roma — al prezzo di L. 3.000 
a persona j)er ciascun giorno. 
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I SINDACI DEL FRIULI 
In seguilo alle elezioni amministrative 

.svoltesi il 22 novembre l'>6'l, sono stati 
designali i sindaci del Friuli, Ne pubbli­
chiamo qui di seguito l'elenco: 

.Aieltn: .Sergio Ponici; Amaro: doti, 
Carlo .Alberili Mainardis: .Ampezzo: m." 
Mario Bullian: .Andreis: Luigino Marini­
lo : Aquileia: (iasione .'\ndrian : Arba: 
rag. EIso Miiillo: Aria: m," Romolo Sca-
rabelli : .Arlegna: rag. Ennio Ermacora ; 
Arzene : Severino Lenardon : Attimis : 
doti, Giuseppe Del Mcstri; Av'iano : Er­
nesto Lorenzin : Azzaiio Decima : Carlo 
Della Pietra; Bagnarìa Arsa: prof, Cor­
rado Vidal ; Barcis: .Mfrcdo Paulon ; 
Basìliano : cav. Angelo Hassarutti : Ber-
tiala: cav, Gelindo Ciani: Bicinicco : 
avv, Vinicio l 'urel lo: Bardano: Erman­
no Picco; Brugnera : Ermido Covre: Bu-
iloia: .Armando Del Mascbio ; Buia: prof, 
Ermes Santi; Btittria: m," Eranco Me­
m i ; Camino: Luigi Gregoris: Campofor-
mida : .'\rlurii Felice Eontanini : Campo-
longa al Torre: .Argilio Micbelutti ; Co-
nera ; geiim. Armando Del ("ol ; Carli­
no: Florindo Della Ricca; Casarsa: per, 
ind. Ovidio C'olu.ssi : Cassacco : cav. Leo­
poldo Castcnelto ; Caslelnitovo del Friu­
li: Gino Franz; Castians di Strada: m." 
-Angelo Minin ; Cavasso ÌSuovo: m." Gio­
vanni Morolti; Gavazzo ('.arnica: doli. 
Alleo Macutan ; Cercìvenlo : Giovanni 
Dossi ; Cervignano : Ugo Mariuz ; 
Chians: m.a Elsa Olga Verardo : Chio-
pris-Fìscone : Pietro l rizyi ; Chiusaforte: 
cav. Luigi Martina: Cimalais: .Ambrogio 
Fabris ; Cividale: sen, avv, Guglielmo Pe-
lizzo; Ciani: Gino Carlo Martini; Clau-
zetto : m," Giovanni Zanier; Codroipo : 
cav. Renato Cengarle : Catlaredo di M.A.: 
.'\ntoni(i Talioga ; Coinegliuns : m," Ma­
rio Santarossa ; Cardenans: doli. Benia­
mino Eoi; Cortlavttdo: Valentino Pillan ; 
Corno di Rosuzza: gcom, .-Mdo Tozzi: 
Coseano : Romano Eupleri : Dignano: 
Luigi Cossarini ; Dogtiu : Luigi Tomma-
si ; Drenchia: Mario Namiir: Enemonzo: 
geom, G,IL Candotti; Erla-Casso: Felice 
("arrara ; Faedis: Robcrlo Celledoni ; Fa-
gagiia: G.IL Fabrizio: Faniia : avv, .Al­
fonso Marcbi ; Fiume l'enelo: m," San­
te Manzan : Fiumicello: Firmino Lozzer : 
Flaibano: gcom, Ezio Picco; Fontanafred-
da: Ottorino Haviera ; Forgaria: geom. 
.\velino Zuliani ; Forni Avaltri: geom, 
Riccardo Romanin ; Forni di Sopra: cav. 
Elio Dorigo; Forni di Salta: Luigi Straz-
zaboschi; Frisaiico : conim. Antonio Vil-
lanova : Gemoiin: Domenico Balello ; Go-
itars: doti, (Jiiiilo Toso; Grimacco: Giu­
lio Zufferli ; I.alisana: Luigi Cicuttin ; 
Lanca: ing. Alberto Pellegrini: Lestiz-
za: m," Silvio Perloldi ; lAgosuila : Gio­
vanni Craighero ; Lignano Sabbiadoro : 
rag. cav. Guido Tegbil : Lusevera : Ser­
gio Sinieco ; Magnano in Riviera: rag. 
cav. Giuseppe I r l i : Majuita: Gerolamo 
Bandera; Malborghetta-Futbruna: m," 
Giovanni Domenig; Maniago: m." Er­
manno Rigutto ; Manzano : .Arduino Sa­

vio; Marano La gii tiare : rag, (Giovanni 
Fattorutto ; Marlignacco: cav, (iiovanni 
Morandini ; Meduiia: Silvano ("anterin ; 
Mereto di Tomba: cav. Eligio Bertolis-
si ; .Moggio Udinese: m," cav, (iiuscppe Pu-
gnetli ; .Moimacco: Luigi Nadalutli : Mon-
teiiars : Raffaele Baiano ; .Montereate Val-
Cettina: .Angelo Paronutti; Morsano al 
Tagt. : cav, Giovanni Piasentin ; Marte-
gliaiio: avv. Lino ("omand: Maruzza: 
Diogene Merlino; Muzzana del Turgna-
tia : m." Tullio llullii ; ISim'is: avv. .'\nlo-
nio (Pomelli; Osoppa: m," Remigio Va­
lerio; Ovaro: Fedele Valentino Dell'O­
ste; l'agliacea: cav, .Amedeo Frescbi : 
Patazzala dello Stella: per. Mario De 
Candido; Palmanova : comm. Dino Bru-
sesclii ; Paluzza: geom, .Allerino Dclli 
Zolli; l'asian iti Prato: geom. Angelo C.al-
taruzzi ; Pasiano di Pordenone: Oscar Fes­
sa : Paiilara : rag. (Giacomo Turisio ; Pa­
via di Udine: per, .Mario Voncini ; Pin­
zano al Tagt. : .Adriano Marcuzzi : Pace-
iiia : avv. (Giuseppe Cudini ; Palcenigo : 
Leone Della Valentina; Pontebba: per. 
Antonio Engliiro ; Parcia: doti. cav. Gio­
vanni Antonini; Pordenone: avv. Gusta­
vo Montini; Parpetto: cav, .Vldo Citos-
si : Povaletta: cav. geom. Enzo Ballici! ; 
Pozzualo : m." Italo Botti: Pradumano : 
cav. Antonio Bonino; Praia dì Pordeno­
ne: doli, .Nilo Puiatli; Prato Carnico : 
Giusto (iimador; Pravisdomini : Giovan­
ni Slrasiotto; Precenicco : cav. Armando 
Casliglione ; Premariacco : geom. Giorgio 
Jeronulli: Preone: Edvige Pellizj'.ari : 
Prepotto: Bruno Bernardo: Pilifero: 
m." (iiuseppe (^hiabudini: Ragogna: cav. 
Enzo Molinaro; Ravasclelto : rag, Da­
niele (iiorgessi ; Ravea : Luigi l.orenzini; 
Reana del Rotale: Arveno Bertoni; Re-
manzacco : per. Mario Franzolini ; Resìa : 
Marcellino Pielich; Resiutla: Ferruccio 
Pcrissutli ; Rigatalo: Aldo Candido; /fi-
re d'.Arcano: m," Settimio .Sabotili ; Ri-
vignano: m." Ermes Comuzzi ; Ranchis : 
Giuseppe Galasso; Roverella in Piano: 
Silvano l.iva ; Rada: Paolo Troncon ; 
Sacile: doti. Paolo Da Re: .S. Daniele: 
Enzo Filipiizzi; .S. Giorgio della Richin-
velda: rag. Lorenzo Ronzani ; .S. Giorgio 
di .\ogaro: Carmelo Principato: i', Gio­
vanni al .^atisoiie: .Aristide Fontana; 
.S, Leonardo : (Giuseppe Snidaro ; .S. Mar­
tino al Tagt.: per, Giovanni Facbin ; 
S. Pietro al ISat. : Gino Corrcdig ; .S. 
Quirino: Angelo Cataruzza ; .S, Maria la 
Longa: doli, Pierluigi Birri; ,S', l'ita al 
Tagl. : prof. Elio Susanna ; .S, Vito al 
Torre: cav, .Aldo Zuttioni ; S. Vito di 
Fagagna : .Mfeo Fabbro; Sauris : rag, Clau­

dio Troicro ; Savogna: Giovanni Cernolla ; 
Sedegliano: cav, .Angelo Zappetti: .S'e-
quals: Vincenzo Faion ; Sesto al Reghe-
na : rag. .Sergio Peressulli : Socchieve : 
Giuseppe Bearzi : Spilimbergo: cav. .An­
tonio De Rosa; Stregua: .Alessandro Stu-
lin; .Sulrio: Amedeo Marsilio; Taipana: 
m." Sandrino Ciios ; Talmassons : Libero 
Zanin; Tapogliana: Giancarlo Bearzotli; 

RICORDO DI MARIO DI G I A i m i O 
Olto anni or sono, due gravi lutti col­

pivano l'Ente « Friuli nel mondo «: il 17 
aprile 1957, minato dal male che da tem­
po lo insidiavu, si spegneva, ad appena 
42 anni d'età, il prof. Mario Di Giaiian-
toiiio, vice presidente della nostra istitu­
zione per la provincia di Gorizia: il 25 
aprile moriva improvvisamente Chino Er­
macora, primo direttore del nastra gior­
nate. 

Al ricordo di Chino dedichiamo, in al­
tra parte, uno scritto di Renzo Valente 
che ne rievoca Papera e la figura attra­
versa una delle realizzazioni piii belle 
deU'ìnilimenlicubile scrittore scomparso : 
le pagine della rivista «La Panarie». Del 
prof. Di Gianantonin sarà almeno neces­
sario dire che con la sua dipartita, tutto 
il Friuli -'- e in partìcolur modo Gori­
zia, che lo ebt)e vice sindaco e a capo 
di numerose istituzioni cittadine — per­
deva uno dei suoi uomini migliori. 

Soprattutto ci sembra doverosa ricor­
dare, di lui, Faltezza del magistero pro­
fuse, nella scuola isaiititia e la sua batta­
glia a difesa ilell'ilaliattilà iti « Santa Go­
rizia Il e delFinlera zona nei giorni imme­
diatamente successivi la Liberazione, quan­
do il Friuli orientale era minacciato da 
presso da suttdole insidie nazianalistiche 
e da assurde pretese lerrilariali. Egli fe­
ce della sua penna (era stato fondatore 
de (( L'inforinatore ii e, successivamente, 
fece parte della redaziane goriziana del 
(( Messaggera Veneta n) una bandiera d'a­
mor patrio, allo stessa moda che ne fece 
uno strumento per la soluzione dei piìi 
gravi ed urgenti problemi della città mu­
tilata dalla guerra. Ma purticolarmente 

caro ri è ricordare che gli emigrati friu­
lani eltbera in lui — nativo di Trasaghis, 
paese iti emigranti, e figlia egli stesso di 
etnigrttnte un amico sollecito e frater­
na, ili mente illuminata e di apertissimo 
cuore, ili larghe vedute e di vìvo e pal­
pitante calore umano. 

.A alto anni dal 17 aprile 1957, FEiile 
Il Friuli nel monda ii — che del prof. 
Di Giunanlania ha iscritto a caratteri d'o­
ra il nome iiellti schiera dei lienemeritì, 
per esser stato egli uno dei suoi coUii-
lioratorì piìi preziosi sin dalla fondazio­
ne della nostra istituzione — conserva 
immutato il rimpianto per la scomparsa 
del dirigente e dell'amico, ne custodisce 
itiitllerala Iti cura memoria. 

Tarcento : geom. Giusep[ic Zanulli: 7'rtr-
visio : cav. Tullio Lindaver: Tavugnac-
co : geom. Antonio Stella: Teor: cav, 
Giovanni Governo: Terzo (/'.((/ui/cin: 
Ivo Colus: Tolmezza: arch, Tiziano Dal­
la Marta: Torreano : geom, Paolino (po­
melli ; Torviscosa: cav, uff. Luigi De 
Luisa; Tramonti di Sopra: gcom, .Anto­
nio Zani: Tramonti di Sotto: Vittorio 
Bidoli ; Trasaghis: Vlodcsto di (ìiannan-
lonio ; Travesia : ing, trarlo l.izicr; Trep-
po Carnico: rag. Luigi Dclli Zolli ; Treppo 

Grande: cav, Ermcnegildii VlcniiUi; Tri-
cesiiiio : .Antonio Masiilli; Tricignano U-
dinese : ing. Leo Brusesclii ; Lutine: prof. 
Bruno Cadcllo ; Valvasone : doli. Cesare 
Vlarzona : t'armo: cav. .Viario Zaili : Ven-
ziDie: V illorio Bellina; l erzegiiis : geom. 
Lgi! Cella ; Villa Sanlinu : m." .Silvio Polo­

nia ; tutu \ icentina: Giovanni Sandri ; 
Visca: .Anlonio Sucrz : l ito d'.Asia: (Gio­
vanni Vlarin : tivaro: l go Lunghi; Zop­
pala: m." Pio Belirame: Zuglia : m." 
Dalile Romano. 

•» ' u - * . 
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Una veduta d''insieme dell'operoso centro 
— e unti .soltanto in Friuli —- co 

.Manzano. giustamente conosciuto 
la » capitale della sedia ». 

Intervento dell'on. Toros suiraccor(do 
tra Italia e Svizzera per l'emigrazione 

RiK^entemente alla Camera dei Deputa­
ti (' stato discusso il disegno di legge 
(1 ratifica ed esecuzione dcH'accordo Ira 
l'Italia e la Svizzera relativo all'cmigra-
zione dei lavoratori italiani in .Svizzera, 
con |)rolocoIlo finale e dichiarazioni co­
muni, concluso a Roma il 111 agosto 
1961 11, 

Siamo lieti di rijiortarc (ini di seguilo 
il resoconto sommario dell'intervento del 
parlamentare friulano on. Viario Toros 
inlorno all'attualissimo problema. 

L'iin Toros. premesso che taluni jiunti 
ilcU'accordo determinano qualche preoe-

V_ R A D I O y 
VILLOTTE DI PRIMAVERA 

La l.'JSi' trasmissione di K Radio Friuli 
nel mondo ii dedicata, a cura di Ermete 
Pellizzari, ai nostri corregionali emigrali, 
è ispirala al ritorno della bella .stagione. 
E come salutare degnamente l'auspicalo 
avvento della primavera — che (' fesla 
della .Natura e festa dei cuori — se non 
con un mazzetto di villotte. scelte tra le 
molte, tutte belle, che i nostri musicisti 
hanno composto in sua lode':' 

Due eomponimenli, giustamente noli ed 
amati da tutti i friulani Primevere be-
neilete di .Arturo Zardini e La viarie d'i 
Luigi (Garzoni su versi di C. B, (iallerio 
(il .sacerdote scomparso che si meritò l'ap­
pellativo de (( il poeta delle rondini ») - -
sono eseguite dal coro di .S, Lorenzo di 
.Sedegliano. egregiamente diretto dal m.ii 
Leandro Plenizio : altre ({tiallro \illollc 
sono interpretate dal (^luartetto ii .Stella al­
pina Il di Cordenons. composto da Ettore 
Travanut, Donato Marson, .Sergio Mion 
e .'Vdriano Turrin : sono anch'esse cono-
seiute. e a buon diritto, dai friulani di 
tutte le età. jicrchè apjiartengiino al re-
perlorio ii classico ii della nostra « piccola 
patria »: IAI guai di avrìl di Arturo Zar­
dini, O ejampanis de sal)ide sere della 
compianta e delicata jioelcssa Francesca 
Nimis Eoi su musica di Luigi (Garzoni. 
In che sere di Enrico Fruch. pure su 
musica di (Garzoni, e In cil 'e jè une stele 
deirindimenlicaliile Titta Vlarzutlini, 

I n mazzetto di villolle: le offriamo 
ai nostri radioascoltatori come un maz­
zetto di fiori odorosi di Frinii, 

a 
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cupazione in sede di applicazione, ma che 
l'opera della commissione mista italo-
svizzera pu("> fugare, ha confermato il vo­
to favorevole del proprio gruppo parl.i-
mentare, stante il fallo che i punti posi­
tivi sembrano prevalenti. Rilevato che 
alcune notizie di stampa diffuse nei gior­
ni della discussione in Parlainento desta­
vano lurliamcnlo, l'iin, Idros ha sostenu­
to che tali notizie persuadevano ancor più 
a ratificare l'accordo, giacché solo cosi 
si sarebbe potuto influire sul comporta­
mento del (Governo svizzero, esigendo da 
esso il rispello delle clausole e giungcn. 
do anche a un riesame delle misure, e 
ha detto che non andavano dimenticate le 
grandi benemerenze svizzere verso l'Italia, 
e specialmente verso gli esuli italiani: 
esse stanno ad indicare che (|uel Paese 
conosce slanci di solidarietà. 

Esaminando i iiarticolari dcH'accordo, 
ha osservalo clic sulla strada della tute­
la dell'unità familiare (• stato incontesla-
bilmcnle fatto un notevole passo innanzi 
con le norme deiraccordo relative al ri-
congiungimenlii dei familiari agli emigra­
ti. Il problema è peraltro assai comples­
so e investe (|uesti(ini molteplici sulle 
quali deve continuamente accentrarsi l'at­
tenzione delle nostre autorità. L'on, To­
ros si ('• detto anche fiducioso che i la­
voratori svizzeri sapranno esjirimere la lo­
ro siilidariclà nei confronti dei nostri 
migranti, e ha siilliilincatii la necessità 
di guardare più attentamente alle reazio­
ni e alle prese di posizione manifestatesi 
nella Confedcraziiinc cKetica a proposito 

deUaecordo, " Molti dei pericoli prosiiel-
tati da alcuni ambienti elvetici - ha di­
chiarato il parlamentare friulano - si 
rivelano infondati o ({uantomeno esage­
rali, .Se è vero, ad esempio, che (jualcbe 
volta la libertà di movimento del lavo­
ratore ilaliano imo creare qualche diffi-
ciillà al mercalo del lavoro svizzero, e 
stata senza dubbio eccessiva la severità 
usata dalle autorità svizzere per infrenar­
la 11, Particolarmente utile l'on, Toros ha 
giudicato ristiluzione della commissione 
mista per la vigilanza sull'applicazione 
dcH'accordo: si tratta di una garanzia 
da non sottovalutare, e alla quale si può 
guardare con onesta fiducia che le nor­
me di favore siano interpretale ed appli­
cate estensivainenle a prò dei niislri lavo­
ratori. Violili dipende anche • - ad avvi­
so del parlaiucnlare friulano — dalla co­
scienza dei lavoralori ilaliani, dalla con­
sapevolezza che essi debbono sempre più 
asiumerc dei loro dirilli anche in rela­
zione alle mutate condizioni ed esigenze 
del mercato internazionale del lavoro. 

Concludendo il proprio intervento, l'on, 
Toros ha dello di ritenere che l'accordo 
costituirà un efficace strumento per la 
soluzione delle questioni sul tappeto, po­
nendo altresì la Confederazione amica di 
fronte alle sue responsabilità e sollecitan­
do da essa la più matura considerazione 
del problema ; e ha ricordato in propo­
sito le voci levate in .Svizzera da autore­
voli prelati circa gli alloggi e le tassazio­
ni. In definitiva, l'accordo apre prospet­
tive concrete a favore dei nostri emi­
granti. 

IL PAESAGGIO NELL'ARTE 
DEL PITTORE GIUSEPPE RAGOGNA 

JE.yZO^E La sala del Consiglio comunale, affollata di linarulari in pro­
cinto di ripartire per l'estero e di laro familiari, nel corso delta « Giornata del­
l'emigrante 11 svoltasi il 7 febbraio scorso. Fra i lavoratori sono i dirigenti del­
l'Ente «Friuli nel mondo n. (Foto Donato Majerou, Venzone) 

Reeenlemeiile si è tenuta a Roma, al­
la galleria d'arte del Palazzo delle espo­
sizioni, una mostra personale di Giuseppe 
Ragogna, friulano di nascita e da molti 
anni residente a Roma, dove la sua at­
tività è largamente nota ed apprezzata. 
L'occasione ci sembra propizia per trac­
ciare un breve ii curriculum » di questo 
pittore, che opera da oltre un quaranten­
nio con estrema coerenza ed onestà, e che 
un critico (Giacomo Etna ~- non esita 
a mettere « fra i più ricchi di istinto e 
di possibilità, naiii arlisla come si nasce 
podi o alieti », 

Nato ad Aviano nel I')II2, Giuseppe 
Ragogna ha espusili in mostre nazionali 
e internazionali, tra cui le (Quadriennali, 
'e II Rassegne di arti figurative di Roma 
e del Lazio n. il Viaggio di Bari, nonché 
in mostre in numerose città d'Italia: Fi­
renze. Trieste. Ca.ssini!. VIontecatini. Ma­
rina di Ravenna, ottenendo premi. Opere 
sue si trovano a Roma nella galleria co­
munale d'arte moderna e all'Associazione 
della .Stampa, ad .'Assisi e presso privali 
in Italia e aHeslero, Assai numerosi i cri­
tici che si sono occupati deirarte sua. 
sottiilineamliine il ealdo cromatismo e lo 
siile personalissimo, non suggeslionato in 
alcun modo da scuole e da eorrenli. per­
chè semmai (Giuseppe Ragogna (• da consi­
derare, come scrisse .Vlili 
na in « Eciiiiiinid Press i 

Corso Malver-
. Il l'ultimo di­

scepolo di (|uella scuola veneta che creò 
— in conlrapposizione al realismo disc-
gnativo di Firenze e al misticismo religio­
so di Siena - la magia dei colori che 
imperano sovrani in tutta la loro bel­
lezza II. 

Il Pittore del paesaggio » è stalo defi­
nito il nostro artista: e il suo amore 
per la natura ( un albero, un fiore, una 
casa diroccata bastano a commuoverlo e 
ad esaltarlo, ad accendere il suo estro) 
ha latto scrivere al direttore della rivi­
sta Il (iimcnto 11, (Giuseppe .V, Diffidenti, 
queste parole intorno a Ragogna, che ci 
sembrano definitorie dell'arte e della per­
sonalità sue: « Innamorato del paesaggio, 
ne ha fatto oggello delle sue tele: un te­
ma unico, ma che continuamente si rin­
nova nella plastica vivacità di mille va­
riazioni 11. 

No ti vèssio... 
No ti v('ssi(! mai viodude 
cun chei voi cussi tant bici : 
fòssili muart liambìn di scune, 
che par me sarès stài miei, 

(Vìllotta popolare) 
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A OTTO ANNI DALLA MORTE DELL' INDIMENTICABILE SCRITTORE 

Chino e La Panarie vv 
Io credo che il Friuli, il mio ignoto 

Friuli di allora, ho imparato a conoscer­
lo sulle pagine lucide e canterine di quel­
le mie « Panarie ». Furono certamente i 
primi incontri con la mia terra. la quale 
per me. al di là del Cormór. era come 
se non esistesse. 

Vidi luccicare le aeque del Tagliamen-
10 che non era più soltanto un filo az­
zurrino sulle carte pensili del mio « San 
Domenico » e vidi il mare a Lignano co­
me mai me lo sarei potuto immaginare, 
.Si apri e si distese la Carnia intera sotto 
il balcone a cui mi affacciai stupito, e 
le miti colline, fra la pianura e i monti, 
cominciarono a eamminare e a intrecciar­
si, camminando, come fanciulle in festa, 
da Tricesimo a Tarcento a Buia a Fa­
gagna a .San Daniele, inghirlandate di ci­
liegi in fiore o i|uicte nel silenzio della 
neve. 

.Scoprii la mia Ldine. con la quale cre­
devo di avere tanta confidenza, mentre, 
invece, mi appari inaspettatamente nuova. 

Ed era la slessa, la mia città ! 
Magìa'/ Non direi. Bravura, piuttosto. 

Nella quale, qui. prima di lutto c'è il 
buon gusto (che. in fondo, è arte) e c'è 
poi la finezza di saper penetrare l'anima 
altrui e di sollecitarne le commozioni 
(che è acuta sensibilità). 

In più amore. 
Io guardo adesso tutte le « Panarie ii 

dal "2-1 in giù. Le ho qui. E' una doppia 
iniintagnola di volumi rilegati, anno per 
anno. Sci « Panarie » per anno. 

Chiusi sono tristi, aperti è un sorriso. 
lo non so. ora. come Chino facesse 

già in quei tempi ad avere il gusto della 
pagina moderna, cioè della luce e dell'a­
ria. Sono pagine mirabili, e non solo 
splendide per quegli anni, ma a cui. in­
vece, non pochi di loro si ispirano anco­
ra guardando ad esse come a lucenti esem­
pi di concezione classica dell'estetica tipo­
grafica. .\on so. ripeto, come potesse far-
Vi allora, che erano tempi piuttosto scuri 
per simili specialità, ma ben so io come 
faceva ultimamente, fin poco prima di 
morire, povero Chino ! 

Dopo otto anni mi capita ancora di sen-
lirnielo dietro la schiena. Quando arriva 
qualcuno alla mia scrivania sopravvenen­
domi alle spalle e ne avverto la presenza 
e so che attende in silenzio ch'io metta 
giù la penna per dirmi qualche cosa, eb­
bene io sento lui. .Non una volta sola 
mi è accaduto, e mi accade, di fermarmi 
fulminalo a pensare ,se ero, o se sono, nel 
Icinpo in cui egli era vivo o era morto. 

Mi è venuto così fino all'ultimo giorno. 
Finn al triste giorno, ahimè!, nel qua­

le, per la prima e unica volta, dopo tan­
to che lo avevo visto lavorare, lo scoprii 
nervosamente appisolato fra le sue carte, 
tutto convulso, tormentalo in (|ucl suo 
sonno provvisorio a cui avev.i dovuto ce­
dere, lesla nella mano. Era il segnale del­
la vigilia, ed io non lo sapevo! 

Via fino a poco prima, quanto mi era 
piaciuto vederlo farsi le pagine, e come 
se le faceva!, svelto, leggero, convinto, 
e con che candido piacere me le veniva 
a iniistrarc sopraggiungcndomi alle spal­
le di sorpresa, siccome la sua era dietro 
la mia scrivania ! 

.Aveva l'occhio del pittore fino e la ra­
pidità di calcolo del matematico. Unita 
insieme l'arte ai numeri, ne usciva un'o­
pera perfetta. 

E se guardiamo un momento il suo 
11 Friuli » o la sua deliziosa n Guida di 
ld ine» . v'è ben poca differenza fra le 
|iagine di questi suoi piccoli (oppure 
grandi ) capolavori e le K Panarie », risa­
lendo senza paura anche alle prime del 
'21. 

Vorrei mostrare a lutti, per provarlo 
ciin un brillante esempio, i due articoli, 
II, meglio, i due studi d'arte e di storia 
sulla piazza Contarena di (Giovanni Del 
Puppii e di Antonio Baltistella contenuti 
nel numero di gennaio-febbraio 1926, i 
(juali. a parte adesso il valore degli scrit­
ti che ognuno sa o può immaginare, me­
ritano sul serio di vedere come sono stati 
illustrali e in che maniera vi sono stale 
messe le illustrazioni. 

Nel primo numero, gennaio-febbraio 
1921. per presentarsi, la « Panarie » aveva 
dello : (( La panarie è. come è noto, il 
mobile vetusto nel quale, da tempo im­
memorabile, si conserva il pane buono e 
la farina odorosa e dal quale emana la 
dolce poesia della mensa, cui si aggiunge 

((uclla intima del focolare. .Allo stesso 
modo, per una analogia spirituale, nella 
Il Panarie » un gruppo di giovani artisti 
e di studiosi si accingono ad illustrare 
inodcrnamcntc i problemi regionali e gli 
aspetti dcH'attivilà friulana in tutti i cam­
pi : dall'artistico al letterario, dall'idu-
striale allo scientifico, dal commerciale 
all'agricolo ». 

Fu un atto di coraggio, oltre che di 
amore. 

Parve, come spesso accade ai Friulani 
i (piali, talvolta, amaro destino dcll'en-
lusiasmo dei poveri !. partono, lancia in 
resta, per un lungo viaggio e poi se ne 
scendono a metà, la lancia siiezzala, parve 
una bella fiammata ma dagli stecchi trop­
po secchi, siibito e coslantemenle bisogno­
sa di nuove legna e di chi le raltizzi, e 
si previdero dita bruciale e fuoco spento. 

Diciassette anni, invece, e diciassette 
lunghi anni smaglianti, è durala la magni­
fica fiammata, e nessuna vestale vi ha 
rimesso le mani. .Se mai ve le rimisero 
coloro i quali hanno avuto sulla coscien­
za il delitto di averla uccisa. 

Via lasciamo le malinconie. .Vpriamolc 
queste ii Panarie ». invece! E' un sorriso. 
E' come quando si spalancano le finestre 
della villa rimasta chiusa lutto il lungo 
inverno ed entra l'aria lipedina della nuo­
va stagione e i ]>rati giovani, il sole e 
l'azzurro illuminano gli occhi di chi vi 
si affaccia, e il cuore. 

(,)uanti nomi, che bei nomi! Soltanto 
nelle due annate 1921. 23, per dare una 
idea, vi hanno collaboralo cinquantaqual-
tro scrittori, non pochi fra i quali con 
più di uno scritto. 

(Qualcuno di essi? Eccoli. Emilio Gi-
rardini. Emilio Nardini. (Giuseppe Ellero, 
Enrico Fruch. Francesca Niinis Eoi. Gio­
vanni Del Poppo. Antonio Battistella, 
Pier Silverio Lcieht. Spartaco Muratti, 
.Vlichcle (Gortani, Vieni Muse (alias Do­
menico Del Bianco ). Enrico Mercatali, 
(Giovanni Brusin. Enrico Morpurgo, Artu­
ro Feruglio, Pietro e Carlo Someda de 
Vlarco. Giuseppe Marioni. Giovanni Lo-
renzoni. Lodovico Zanini. P. L, Pancrazi, 
Antonio Pozzo, Leone G. B, Nigris, AI-
eeslc Saccavino. (Giuseppe Calligaris, Ma­
ria Molinari Pieira, Vico Marpillero, Giu­
seppe Costantini, Antonio Mea.sso. Carlo 
Bressani, Federico V alcnlinis, Ettore Ci-
cnltini. e. ovviamente. Chino Ermacora. 

A dare anche una fuggevole occhiata 
a questi nomi, appare più che evidente 
che, nonostante le « dichiarazioni pro­
grammatiche » della vigilia, l'arte vi fa­

ceva la parte del leone mentre il resto 
cosi e cosi. Basterebbero le copertine a 
rivelarci di quale piede la « Panarie » an­
dava zoppa. l.e copertine della « Pana­
rie », tutte, o quasi, dal momento che in 
questo mondo niente riesce completo, so­
no pezzi d'arte anch'esse. l'esiiressione fi­
ne, la comunicativa pronta, il disegno ac­
corto e i colorelli. raramente più di tre, 
qualche volla anche uno solo. leggeri e 
sobri, le quali, se si mettessero insieme 
una dietro l'altra, potreblicrii benissimo 
farsene un libro, e un liei libro, per con­
to loro. 

D'altra parte si sapeva di che cos'era 
fallo Chino. Più di pennello e di penna 
che di cifre. La si sente da|iperlntlo que­
sta sua anima che canta. E il Friuli nel 
canto, si capisce! Sempre, mai dimenti­
calo. 

.Sempre, sempre Friuli, per diciassette 
anni di seguito, per cento e due « Pana­
rie ». che vedano, che im]>arinii, che sap­
piano, che conoscano, che amino questo 
caro Friuli, (|uesto lontano Friuli, que­
sto appartalo, solingo. negletto, timido 
Friuli, questo benedetto Friuli che tanti 
e tanti, poveri noi!, non sapevano anco­
ra che c'era, non sapevano nemmeno che 
cosa era, non sapevano neanche pronun­
ciarne il nome, il bel Friuli di cui Chino 
Ermacora. pellegrino d'amore, aveva piene 
le mani e la bisaccia, traboccandogli dal 
cuore, 

RENZO VALENTE 

(Dal colutile II Udine 16 millimetri » -
seconda serie). 

F«».i, ism'^m:^ k^^^'s. 
^'i'^^^ 

Infinite volte, durante le loro escursioni in Carnia, i friulani si sono imbattuti 
in scene come questa fissata da un autentico artista della fotografia: Giovanni 
Edoardo .\agaro, residente a Milana, dove ha recentemente allestito un'espo­
sizione delle proprie opere, riscuolenda entusiastici can.ieiisì. Osservate questa 
foto : la vita della malga non potrebbe essere ritratta con piìi plastica evidenza. 

PER L'ISTITUZIONE AD INVILLINO 
DI CORSI D'ARTIGIANATO TESSILE 

Nel nostro numero dello scorso feb­
braio, abbiamo |iuIibIicalo un articolo del 
collega Leone ('omini sulla necessità di 
far rivivere in (!arnia le tradizioni arti­
giane, e le parole del valoroso giorna­
lista hanno trovato immediala eco in una 
nostra gentile lettrice. la signora Rosella 
Massa Pozzi, che da Montecatini, dove ri­
siede, ci ha indirizzato una lettera in cui 
non solo csjirimc pieno consenso per le 
affermazioni conlenule nello scritto da 
noi ospitalo, ma pone alcune giuste os-

CI HANNO LASCIATI... 
Secondo G. Maraldo 

A 62 anni è mancalo all'affello dei 
propri cari il sig. Secondo (G, Maraldo, 
già sovrintendcnle dell'ii .Art Musale and 
Tile Co, », Risiedeva a Toledo (Stati U-
nili ) da ben 11 anni, ma non dimenticò 
mai il Friuli natale, e in particolare Ca­
vasso Nuovo, che fu sempre in cima a 
tutti i suoi pensieri. Nella città america­
na (lavorò fino all'anno scorso, quando 
entrò in quiescenza, presso la « Art Mo-
saic and Tile Co. ») la sua figura e l'o-
pera sua erano assai note e slimalc. per 
aver egli cooperato alla progettazione e 
diretto l'esecuzione di numerosi lavori in 
terrazzo in chiese, ospedali e pubblici c-
difici. Ma il suo lavoro non si limitò alla 
città di Toledo: egli cooperò al proget­
to e airesccuzione del pavimento in ter­
razzo deircdifieio principale dello Stalo 
texano, ad .Austin, Tale pavimento illu­
stra le tappe più salienti della recente 
storia del Texas: l'opera è ritenuta una 
delle più ])regiate del mondo per la 
grandezza delle dimensioni e per la finez­
za dei dettagli. Va aggiunto che il sig. 
.Scciiiido G, Maraldo sovrintcse a numero­
si iirogelti nella capitale della Nazione 
e a (Columbus. Durante la erisi manife­
statasi all'inizio del 19.30, impiegò il ]irii-
prio tempo a costruire mobili inl;ir-i;ili 
per arredare in modo singolare la propria 
abitazione. 

All'ottimo lavoratore scomparso, che 
in tutte le ujicrc sue ha lasciato una fer­
ma impronta di originalità e di buongu­
sto, il nostro commosso, estremo saluto; 
ai familiari tulli, e in particolare all'ad­
dolorala consorte, signora -Angela, ai fi­

gli John. Renzo e Angelina, alla sorel­
la, signora Elsa .Soravio, e ai nipoti, le 
nostre sentite condoglianze. 

Vittorino Casasola 
.Si è spento a Basilea, a soli 31 anni 

d'età, un ottimo ed apprezzalo lavorato­
re sandaniclcse : Vittorino Casasola. Pri­
ma di lasciare per sempre i familiari, i 
compagni di lavoro, i conoscenti, aveva 
manifestato un desiderio che non ha bi­
sogno di alcun commento : aveva chiesto 
di esser seiiolto in Friuli, di riposare nel 
sonilo elcriio all'ombra delle Prealpi, tra 
la propria gente, E le sue estreme volon­
tà sono state rispellate: la .salma, accom­
pagnata dal fratello Romano, è stata tra-
slala a San Daniele e inumata alla pre­
senza di una folla eiimmossa di parenti, 
di estimatori e di amici, clic hanno volu­
to rendere l'ultimo omaggio di affetto ad 
una creatura spentasi nell'età più bella, 
più ricca di promesse e di sogni, della 
vita: e soprattiitto hanno voluto dar te-
slinionian/a dilla larga stima che Vitto­
rino Casasola godeva per la rettitudine 
e per le doli di generosilà dimiislrale in 
ogni circo^Ianza. Albi iiicsla eeriniiinia 
della tumulazione erano presenti anche il 
consigliere provinciale ciiinin. Giorgio 
Zardi e. in rappresenlanza del n Eii:;iilàr 
furlàn » di Basilea, il direllnrc doHEiili' 
Il Friuli nel mondo », doti. Ermete Pel­
lizzari, Da sottolineare il conimovcnlc ge­
sto dei soci del sodalizio di Basilea, i 
(piali avevano voluto inviare una corona, 
con il nastro Iricolore. 

-Al giovane lavoratore scomparso, il 
nostro accorato saluto: ai familiari lutti. 
le espressioni del più profondo cordoglio. 

scrvazioni. La signora Massa Pozzi, in­
fatti, sottolinea che alla Mostra naziona­
le dell'artigianato, che si tiene ogni an­
no a Firenze, nel padiglione del Friuli 
si vedono « pochissime cose splendide in 
mezzo a paccottiglie d'ogni genere », al 
contrario di quanto avviene per i padi­
glioni dell'artigianato sardo, siciliano, al­
toatesino e valdostano, che « sono i più 
belli della Mostra ». « Eppure — prosegue 
la signora Hosetta .Vlassa Pozzi — io so 
bene, perchè li ritrovo nelle case dei miei 
parenti a (Geinona, e perchè li ho ammi­
rati con una specie di interno entusiasmo 
in quel piccolo gioiello che è il Museo 
di palazzo (^ainpeis a Tolmezzo, quali te­
sori e quali ricchezze di produzione arti­
giana vantino il Friuli e la Carnia. E al­
lora? E' giusto l'invilo di Leone Cominì 
ad un ritorno alla produzione artigiana, 
ma pen.so che sia molto importante anche 
farla conoscere, E Firenze è un'occasione 
che non va trascurata ». 

.Abbiamo voluto render nota la lettera 
della nostra fedele abbiinala residente in 
.Montecatini, jicr sottolineare come l'esi­
genza del ritorno alle esiiressioni più alte 
e più tipiche dcH'artigianato friulano sia 
sentita in quanti amano la « piccola pa­
tria »: perchè frequentemente tale artigia­
nato è stato autentica arte, testimonianza 
inconfondibile d'una civiltà. 

Orbene, oggi ci è gradito segnalare che 
è stata avanzata alle autorità regionali 
e locali una jiroposta per l'istituzione di 
corsi stabili prcparatorii per la tessitura 
in Carnia. e iirecisamentc ad Invillino di 
Villa Santina, dove è naia da qualche 
tempo una bollega d'arte per la tessitura 
a mano di lana, seta, lino e cotone. Sot­
tolineato che la tessitura a mano è stala 
in Carnia una fiorente ed apprezzatissi-
ina tradizione (basti pensare agli oltre 
2.500 telai dell'industriale Jacopo Linussio 
sparsi un po' per ogni vallata ; basti ri­
cordare i tessitori di Liariis, di V^erzegnis. 
di Treppo ('amico e — sino a pochi an­
ni fa di Sauris). la proposta rileva 
che il rilancio d'un artigianato tessile tra­
dizionale, tipicamente carnico, potrebbe 
diventare primario elemento di lotta al­
l'emigrazione e alla disoccupazione ed es­
sere, al tempo stesso, motivo di richia­
mo turistico, 

.V tal fine. la proposta caldeggia l'isti­
tuzione di corsi statali [ireparatorii da te­
nersi presso un « Centro di tessitura » da 

costituire ad Invillino, collateralmente al­
l'esistente bottega d'arte, al fine di ri­
produrre sulla lana, sulla seta, sul lino e 
sul cotone gli antichi motivi ornamenta­
li che fecero la gloria della tessitura car-
nica. Qualora la proposta fosse accolta 
(e ci risulta che le possibilità di realiz­
zazione dell'auspicalo Centro non manca­
no), la Carnia si vedrebbe dotata di una 
scuola jirofessionale tipica, capace di dar 
vita a una forma di artigianato che, cu­
rata e convogliala con inlelligenza, potreb­
be assumere, sia su scala nazionale che 
internazionale, l'importanza economica dì 
una vera e propria industria. 

Idee ed iniziative, come si vede, in Friu­
li non mancano. .Si tratta ora di trovare 
il necessario sostegno finanziario delle 
autorità e degli enti locali, cui le sorli 
del lavoro non possono non slare a cuore. 

NOZZE D'ORO A WINDSOR 
Lo scorso 13 febbraio il sig. Attilio 

Ziraldo e la sua gentile consorte hanno 
celebrato in \X indsor (Canada) il 30" an­
niversario delle loro nozze. Si erano uni­
ti in matrimonio nel 1913 a Fauna, e 
successivamente si erano trasferiti in Ca­
nada. .A Windsor, dove vivono da un 
trentennio, si sono accallivati larga slima 
e simpatia per l'affabilità del carattere, 
per l'esemplarità della loro vita, per la 
dedizione costantemente dimostrala verso 
la casa e la famiglia : nella stessa città 
di Windsor risiedono infatti i loro tre 
figli e la loro figlia, lutti coniugati, i 
quali, nella fausta ricorrenza delle nozze 
d'oro dei genitori, hanno voluto testimo­
niar loro tutto l'amore e tutta la grati­
tudine organizzando in loro onore un fa­
stoso banchetto, al quale hanno parteci­
pato, con i 18 nipoti e nipotini, nume­
rosi amici ed estimatori. Agli K sposi d'o­
ro » sono pervenuti, per la significativi 
circostanza, ricchi doni e molti affelluo.si 
messaggi di rallegramento e di augurio. 

-A quei voli. oggi, u PViuli nel mon­
do » ne unisce uno. cordialissimo e spon­
taneo : di poter annunciare, da queste 
slesse colonne, la celebrazione delle noz­
ze di diamante dei cari, simpatici ed ot­
timi coniugi Ziraldo. i quali, con la lo­
ro esemplare fedeltà e con l'adamantina 
condotta della loro vita, danno conferma 
delle tradizionali virtù familiari della no­
stra gente. 

file:///agaro
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Gettate le fondamenta 
(del "Fogolar,, di Zurigo '!lJ^?fp 

Cn nuovo « Fogolar » in SvÌ7.zera : un 
gruppo di volonterosi capeggiati dal sig, 
.'Viitonìo .Spcrandio (ad essi vanno il plau­
so e l'augurio dell'Ente (( Friuli nel mon­
do ») ha intelligentemente e pazientemen­
te lavoralo al fine di tradurre in realtà 
un desiderio che da lungo tempo si era 
fatto strada nel cuore di numerosi lavo­
ralori friulani emigrali nella città di Zu­
rigo e nel Cantone omonimo. 
- Il lavoro preparalorio ha avolo per esi­
lo la convocazione d'una riunione, alla 
(|ualc sono intervenute oltre 130 jiersone. 
alle (|uali lo slesso sig. Spcrandio ha il­
lustralo le finalità del futuro sodalizio e 
ha chiesto se fosse loro intenzione di dar­
gli vita. La risposta, affermativa, è slata 
entusiastica ed unanime. II presidente 
della folla assemblea — che si è tenuta, 
per la cronaca, il 28 febbraio scorso in 
una sala del ristorante « Spiesshof » — 
ha poi presentato ai convenuti il sig. Vil­
la, vice presidente del « Gruppo vallclli-
nesi » in Zurigo (istituzione con presso­
ché identiche finalità del ((Fogolar». pro­
ponendosi di tener unita in un vincolo 
di fraternità gente della stessa regione), il 
(|uale ha formulato, a nome della sua as­
sociazione, l'augurio cordiale di buon la­
voro e di lunga vita al nascente « Fogo­
lar furlàn ». e il sig. Egidio Coos. che 
ha affiancalo l'opera del sig. Spcrandio, 
e altri collaboratori distintisi in partico­
lare nella ricerca degli indirizzi dei friu­
lani residenti a Zurigo e nel Cantone. 

Alle parole del presidente dcU'asscm-
blea sono seguiti alcuni interventi, soprat­
tutto per richiedere chiarimenti di carat­
tere statutario, e raiipr(iv.izione d'una boz­
za di statuto, noncliè la distribuzione di 
copie di (( Friuli nel mondo ». andate let­
teralmente a ruba. .A (|ueslo punto, la 
commozione e l'esultanza erano diventale 
incontenibili, e hanno trovato sfogo nel 
canto — sbocciato spontaneo dal cuore, 
fiorito armonioso sulle labbra — delle 
più note e belle villolle della nostra ter­
ra. Successivamente, tre gentili ragazze — 
le signorine Dina Di Filippo. .Vnna Mi-
celli e Maddalena Candoni — hanno rac­
colto le prime adesioni per il 1965 al 
i( Fogolar » (ben lO'l sono, sino ad ora. 
gli aderenti; ma si nutre fondata speran­
za di poter arrivare alla ragguardevole 
mèta di 500 iscrizioni : la campagna di 
proselitismo è tuttora in atto, e ciascun 
partecipante alla riunione del 28 febbraio 
si è impegnalo a svolgere attiva propa­
ganda fra gli amici e i conoscenti). 

A termine della seduta si è passali al­
l'elezione di un (gomitato provvisorio che. 
in attesa della convocazione della prima 
assemblea generale, è risultalo così com­
posto : presidente, per unanime consenso 
dei presenti, il sig. .Antonio Spcrandio; 
vice ]iresidcntc, sig. Egidio Coos ; segre­
taria, signorina Dina Di Filippo ; consi­
glieri : sigg. .Anna VIicelli. Vittorino (Gar­
bino. Giuseppe Fadi. Pasquale l-amo. Lui­
gi .Vlauro e \ inorino Pecile. 

.Ai componenti il Comitato provvisorio, 
e a tutti quanti, con la loro entusiastica 
partecipazione alla riunione e con l'ade­
sione al (( Fogolar » di Zurigo, hanno da­
to magnifica prova di attaccamento e di 
amore al F'riuli. giungano, da queste co­
lonne, l'elogio più .sentilo e il voto più 
fervido di proficuamente operare per il 
buon nome della ii piccola patria » in ter­
ra elvetica. 

Villotte a Roma 
Ci è gradilo segnalare che il sig, Enri­

co Cazzagon. il qu.ile vive a Rmiia. è an­

no slate musicale dal noto maestro Lino 
Benedetto, in collaborazione con il prof, 
Lamberlii Pielropaoli, iiriundo friubiiio. 
Le comjiiisizioni venginio cantate dallo 
stesso jirof. Pielropaoli, dal prof. Roma­
no Romanin di Forni Avollri e dalle 
gentili signorine Virginia Sguazzin e Ma­
ria .Sul: esecutori sensibili tutti, ai qua­
li, con il ringraziamento del sig. Cazza­
gon, va l'esjiressionc del nostro compiaci­
mento jier mantenere viva nella caiiitalc 
d'Italia la fiaccola della friiilanità attra­
verso un'espressione tipica dell'anima del­
la nostra gente quale è appunto la vii-
lolla. 

.Al sig, Enrico Cazzagon. aiitore dei le­
sti, e al m," Lino Benedetto e al prof. 
Lamberto Pielropaoli, ereatori delle mu­
siche, i nostri rallegramenti e gli auguri 
pili fervidi. 

Primavera è tornala: Faiu di questa casa friulana, incorniciata dì alberi in 
fiore, sembra essere essa slessa un cuitla ili giaiu. | Fiito Tarcisio Baldassi. Buia |. 

IS DEVOTO PELIEIIRIOIÌUIO il M A m S A R E S 
TUTTE LE iOlLETTll'ITA' FRIULAl l i ARGEiTIM 

Di una lodevole iniziativa si è fallo 
promolore un gruppo di nostri corregio­
nali residenti in Villa Biiseh (Argenti­
na), i ((uali hanno organizzalo per il 21 
marzo scorso un pellegrinaggio di tiiHc 
le eollellività friulane nella Ucpubblica 
del Piala alla chiesa parrocchiale dedica­
ta a S, Maria .Assunta nella località di 
.Vlanzanares, per rendere un devolo omag­
gio di fede e di amore alla sacra e vene­
rata immagine della Madonna di ('aslcl-
inonte. 

L'iniziativa ha bisogno di alcune righe 
di spiegazione. .Alcuni mesi fa. il grujipo 
dei nostri corregionali rivolse preghiera 
all'arcivescovo di Ldine. mons. Zaffona­
lo, per ottenere dai Padri cappuccini di 
Caslelmonte, mediante il suo intervento, 
un quadro della Madonna miracolosa, al 

santuario della quale affluiscono inintcr-
idttamcnte, com'è a tulli noto, pellegri­
ni da ogni plaga del Friuli per rendere 
alla Vergine filiale omaggio di devozione 
e (li amore e jicr impetrare da lei grazie 
e favori, I Padri cappuccini furono ben 
lieti di soddisfare la ricliicsia dei nostri 
conterranei emigrali in V illa Bosch. e 
consegnarono a una gentile signora colà 
residente, e giunta in Friuli per tra.sciir-
rcrvi un breve periodo di vacanza, un 
magnifico quadro riproducente la vene­
rala « Madonna nera » di Caslelmonte, 
Da allora la sacra effigie è conservata 
nella chiesa di Vlanzanares, presso Villa 
Bosch. la cui parrocchia è retta da due 
sacerdoti friulani: don .Alberto Cimbaro 
e don ('arisiii Pizzoni. E ben presto ceco 
nascere l'idea del pellegrinaggio : il qua-

INTENSA ATTIVITÀ' 
DEL "FOGOLAR,, DI ROMA 

Un'intensa attività ha svolto, nei primi 
mesi del 1963, il u Fogolar furlàn » di 
Roma, (!i è gradito segnalare, in sintesi, 
le manifestazioni più salienti. 

In gennaio, i giovani del sodalizio han­
no tenuto una festa danzante ed hanno 
effettuato una gita sciatoria al Terminil­
lo, mentre le gentili signore hanno assi­
stito a due documentari presentati da Pa­
dre Cenlis ed hanno partecipalo ad un 
dibattito sui problemi della donna friu­
lana a Roma. Sempre in gennaio, il 23, 
riunione conviviale (presenti oltre 200 
soci) nel corso della quale è stata messa 
a punto l'organizzazione del coro, la cui 
prima esibizione avrà luogo in occasione 
della manifestazione di fede e di fraler­
nità friulana di cui diamo l'annuncio in 
altra pagina del nostro giornale. Duran­
te la slessa riunione del 2.3 gennaio, sono 
slati festeggiati il lieo consigliere della 
Corte dei Conti, doti. Ottorino Tam, e 
il vice presidenle del ii Fogolar », doli. 
Adriano Degano. promosso a direttore 
principale delI'lNPS. 

Il I I febbraio, air.Vccadcmia dei Lin­
cei. ciinfercnz.i del doti. Aldo Rizzi, di-
rclliirc del civico Vliiseo di Udine, sui 
|i;i:iiri Sebastiano BiiinbcHì ed Aiiloniii 

Carneo, alla presenza di un pubblico fol­
tissimo ed altamente qualificato. Della 
inanifeslazione si sono ampiamente occu-
]>ati i quotidiani romani, i ({iiali hanno 
sottolinealo la profonda dottrina dell'ora­
tore e rimporlanza dei due pittori friu­
lani nel (piadro dell'arte del Seicento 
italiano. Due settimane più lardi, il 27 
febbraio, serata di fine carnevale al « Re­
sidence Palaee », ai Parioli, dove le dan­
ze sono siale aperte dal presidente del 
sodalizio, avv. Danilo Sartogo, rientrato 
da una lunga missione all'estero. Nel cor­
so della serata è stalo festeggiato l'ani­
matore del Comitato dei giovani, doti. 
Silvano Zinant, che lasciava il «Fogolar» 
per raggiungere l'India in (|ualilà di ad­
detto commerciale presso rAmbasciata di 
Nuova Delhi. 

II 2 marzo, nei saloni dell'E.xeelsior. 
conferenza del presidente del sodalizio, 
avv, Sartogo. ai Rotary (^lulis di Roma, 
sulla sua partecipazione e sui suoi inter­
venti al Congresso mondiale di Nuova 
Delhi avente per tema K La coopcrazione 
mondiale, chiave del progresso economi-
co » e sulla visita da lui effettuala, dopo 
il congresso, nel Pakistan, in India, a 
(!cjl(in e in Persia. Il 6 marzo, all'Acca-
dcmia dei Lincei, conferenza del prof. 
Carlo Mulinelli, direttore del Museo di 
(avidalc. su .-Vquilcia e i suoi mosaici, e 
fcsleggianii'iili in onore del prof. Pieiro 
Giuiupaoli per il ciinferimenlo del (( Lion 
d'oro » in riconoscimenlo ili'll'allività ar­
tistica da lui svolta. 

Friuli nel mondo 

è il voslro giornale 

le — .̂ i noti hcnc — si rinncivcrà ogni 
anno, la ter/a domenica di marzo, al 
fine di far convenire in Man/anares il 
maggior numero po.̂ .̂ ihile di friulani. 

(T\ÌI quest'anno, al primo j>ellegrinag-
gio delle nct.'ilre ciimunità in .Argentina, 
all'iniziativa r arriso il miglÌ4)r .sueces.so : 
e ciò. grazie ad un .'jolerte comitato or­
ganizzatore, il (|uale si è avvaI.«o anche 

In festa a Torino 
ricordando il Friuli 

Il 20 febbraio, nella sede del ii Fogo-
li.' furlàn » di Torino, si è tenuta una 
veglia, cui è stata data la denominazione 
" l na notte in Carnia ». iiarlicolarmente 

leilicala ai ii signori di mezza clà ». Fol-
lissima la parlccipazione dei soci del sii-
'lalizio e delle loro gentili signore, e 
i;ran(lc l'animazione. Ln'orchestrina lipi-

:i ha eseguito ballabili di ieri e di oggi. 
Nei salone, convenientemente arredato 

per bi circostanza, spiccava un ((fogolar» 
di [iregevole fattura, e attraverso le am­
pie vclrale della svile si poteva aininira-
rc, illuminato come in una notte di plc-
iiiluniii. un suggestivo scenario colloca­
lo sul fondo della balconala eslerna : vi 
era fcdelmenle raffigurala una delle più 
li|iii'lie vallale di (!arnia, .Vi piedi dello 
scenario un anlenlieo lappcio erboso, sul 
liliale >i stagliavano veri jiiiii ed abeti 
silvc-tri. Il tutto, abbellito da decorazio­
ni floreali luminescenti, è stalo dovuto 
iiH'opcra di .scenografi, decoratori, car-
|ientieri ed elettricisti, tutti soci del « Fo­
golar ». Dell'elogio e del ringraziamento 
dei presenti per gli organizzatori della 
veglia, e in particolare per i bravi arti­
giani friulani, si è fatto interprete l'avv. 
Dante Vlazzoleni. 

Da rilevare che gli oltre cento )iarlcci-
paliti alla veglia del (( Fogolar » di Tori­
no hanno fraternamente consumalo, nella 
slessa sede, una cena a base di tipici cibi 
nostrani, e che alle gentili signore il so­
dalizio ha offerto, a ricordo della serata, 
una gerla in miniatura, prodotto dcH'ar-
tiglanato larcentino, complclata da un 
niiniisciilii rastrello e contenente un maz­
zetto di stelle alpine. 

della stampa (fuolidiana e periodica e 1 I I 1 \ I • 

della radio per convenientemente illustra- Il CCfìlll lì Ui') fi ì'ÙVìtìì 
re il significato e il valore della manife- illjìjtlllUltCl CI 1 ClLlUl 
stazione e per esortare tutti i nostri cor- O per 
regionali a non mancare all'appuntamen­
to di fede e di friulanità del 21 marzo 
1963. V.' doveroso, a questo punto, indi­
care i nomi dei componenti il comitato 
organizzatore del pellegrinaggio ; essi so­
no : assistenti ecclesiastici: don .'Vlbcrto 
('imbaro e don Carisio Pizzoni; presiden­
le onorario, cav. .Vbelc Mattiussi ; presi­
dente, cav. Rolando Revelant ; vice pre­
sidente, sig. Torribio Lanzi ; segretario, 
sig. Mario Plus ; vice segretario, sig. Elio 
Pasian : cassiere, sig, Tullio Sicuro; vice 
ca.ssiere. sig. .Settimio Furiano ; consi­
glieri, sigg. .'Vugusto Dominici. Valter 
Ciussi. Remo (Irozzolo. Mario .Anzilutli. 
Francesco Cargnelutli. Giovanni Chial-
chia. Ferruccio Bearzi. Aldo Adami. Ne­
reo Dri. 

Il prograniiiia dell'iinponciile manife­

stazione (che è slata interamente filma­

la) dello .scorso 21 marzo prevedeva la 

solenne benedizione del (piadro della B, 

V. di ('aslelmonle e la eclcbrazione del­

la .S. Messa da parie di S.E. mons, Edoar­

do Pironio. vescovo de La Piala, figlio 

di friulani, alla presenza di S.E, mons. 

Emanuel Menéndez, vescovo di .San Mar­

lin, un discorso del sacerdote friulano 

don Mecchia. e l'intervento di autorità 

eeclcsiastichc. consolari e municipali, di 

licrsonalità e delle collettività friulane, 

olire a bande e cori per l'esecuzione di 

musiche e canti della nostra terra. 

Alla presenza di oltre un centinaio dì 
soci, si è svolta l'as.scmblea del (( Fogo­
lar furlàn » di Parigi. Il sodalizio, al bat­
tesimo del quale intervennero i dirigenti 
dell'Ente (( Friuli nel mondo ». sorse do­
po non poche difficoltà, prima fra tulle 
quella di raggiungere i nostri corregio­
nali emigrali nella regione parigina. Se 
già più di un centinaio sono gli iscritti 
al II Fogolar », lo si deve soprattutto al-
l'iipera di persuasione svolta dal cav, Gio 
Antonio Bearzallo. che è il presidente 
provvisorio del sodalizio. 

I presenti all'assemblea hanno appreso 
con vivo piacere che l'ainbascialore d'Ita­
lia e il console generale sono membri 
iiniirari del « Fogolar » e che lo statuto, 
di (Ili è stata data lettura ai convenuti, 
sarà presentalo quanto prima alla Prefet­
tura della Senna per l'approvazione, Mo-
nicntancamente, sino a ([uando cioè lo sta­
tuto non sarà approvato dalle autorità 
francesi, il sodalizio è retto da un Co-
niitalo direttivo cosi composto: presiden­
te, cav. Gio .Antonio Bearzallo; vicepre­
sidenti, ing. Tomai e ing, Ferruccio d e ­
va ; .'Segretario, sig. (Gino Beccia ; tesorie­
re, geom. Agnoli: vice-.segretaria, signori­
na Dolores Missana. 

.A|>pena dalla Prefettura della Senna 
sarà pervenuta l'approvazione dello statu­
to, verrà indetta l'assemblea generale dei 
soci per l'elezione del Comitato direttivo. 

FESTEGGIATO IN SVIZZERA 
UN LAVORATORE FRIULANO 

La piazza centrale di Casiacco, con la chiesa e il monumenta ai Caduti. 

Diffondatelo ! 

Abbonatevi! 

L'emigrazione costituisce, da secoli, una 
triste necessità della nostra terra, così glo­
riosa ma anche così poco dotala da ma­
dre natura. Questo fenomeno privò i no­
stri paesi di tante valide braccia e di 
tante spiccate personalità, che però ma­
turarono nella terra d'adozione. I^nrico 
Vluzzolini, un larcentino che può consi­
derarsi un 11 pioniere « dell'emigrazione 
moderna, è tornato recentemente nella 
terra natale portando con sé il ricordo 
di tanti anni passali in terra straniera 
e anche il segno della riconoseenza dei 
suoi datori di lavoro. Prima del ritorno, 
il nostro corregionale, emigralo da oltre 
iliiarant'anni, è slato fcstegi-ialii dai di­
rigenti e da lutto il personale della ditta 
Vlerkle di (Guin ( l'riburgo ), jiresso la 
quale lavorava. 

La vita di emigrante di Enrico Muz-
zolìiii cominci('i fin da ({uaiidii egli era 
bambino : piccolissimo lavoralorc. compì 
nove anni presso una fornace in Germa­

nia, dove, con brevi interruzioni, rima­
se fin dopo rullima guerra. Da ipii }>assò 
alla sede svizzera della stessa fornace, la­
vorandovi ininterrottamenle in qualità di 
fuochista. Ora il Vluzzolini ha più di 60 
anni e comincia a godersi la meritata 
pensione. In tale circostanza, il suo da­
tore di lavoro, sig. Merkle, volle fargli 
il dono di tre medaglie d'oro raffiguranti 
Papa (Giovanni .XXIII. Kennedy e Chur­
chill. I tre personaggi sono simbolo del 
suo programma : religiosità, amore per 
rordinc. saggezza di vita. 

Enrico Muzzoliiii è giunto nello scorso 
febbraio a Tarcento. dove rattendeva la 
sua linda ca.setta. fruito di tanti sudori 
e di tanti sacrifici. A lui vada il plauso 
|ier aver sempre rappresentato degnamen-
ti' la nosira Palria aircstcro. e perchè 
il rii'iiiiiiscinienlii tributatogli dai suoi da­
tori di lavoro è il miglior segno della 
stima per la tenacia. la laboriosità e la 
sobrietà dei figli del Friuli. 
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Oiiatpi cjàcarii^ mot la nape 
.y 

EL m m DA MADOl 
Sol la eros, jiiil Clalvari. j è la 

.Viari che ciale a pena "1 Signor; 
ogni zimude dal Fi a' jè un colp 
ta .so ànime. 

Di cà e di là. vie j)a moni, jè 
la intae che béf e ciante : a' ja mi-
tùt in eros cui che i Iccve i pecia-
dàz tai voi e tal ciir. 

Che canae di ini i pas<e inde-
nànt e i sbclee. al piier Signor che 
"1 zem. robis di fa sclopà el d'ir an-
re a di un cian. 

.\ la -Madone i coliti jìi lis làgri-
inis fùr dai voi e lis lagrìniÌ!< a Co­
lin propri dal piz di che eros. 

Ln larainiJl al romp lis monla-
gnis: «i sciapi» la t iare; el .<oréli al 
si à plalal tal mie/ dai niìi ; lajii 
in fonz un ros di .sane si jeve di 
fiìr da liusatis e flamis e flaniis a' 
.sallin fur e rivin fintramai tal zìi. 

.Al si à disi ' iadcnàt el iinfiàr. e 
i spirz a" vongolin riigiiant vie pa 
tiare e ziiilin lor che niiiipiii i tini-

P'"" . . . 
I niii si .sa\oIliii a lombolòns tal 

zìi e folcs e .••aeti.s ju riin a (Irete 
e a zanche: e i lons. di lontan. di 
viztn, a' fàsin trama eiasi.s e int ; 
la buerc creve e zonce i arimi che 
"1 è un nionlafìn. 

.Al è muàrl il Sigiii'ir! Kl moni 
intir al è par riballà.-ii. Ma el Si-

I 

Pasca 
( fjoja Pasca 

sidina sui pras 
i' cocada da l'odoiir 
dai prins flours 
da l'anada. 

l n zovinitt 
pognet su l'erba tiiiera 
al viiarda 
i prins svitai da lis sisilis. 

Tancius suns di ejampanis 
sparnisas ta l'aria 
a' si firìiinin ta li orelis 
e a' m'innefihin di Pasca. 

L't> ni nari Crist. 
insanfiiinat da la corona. 
ni ù dal 
il so sane ila bevi. 
par disliidà la seit 
da li pa.ssions. 

e coma in In una znja 
di spins 
ni à las.ial a pai) 
e a pierdi. f^ota }iotu. 
il austri sane. 

T O N I T I S l ' A G M l l , 

gnór al ja perdonai jirin di mur i : 
el .Signor al [lerdone ! 

K a piane a piane si bone la 
buerc. i nuliins si zidinin. lis sfla-
miadis a" no son p i n i ; el soréli al 
si ris'cie a I\ÌÌ une ociadute fiir di 
doi niìi ; pò i m'il si sfàntin e "1 
tome "1 son'-li d a r comò di jirin. 

I .spirz a" .son sjiariz. 

Ma la Madonc a" vai ancemò da 
piz da crr>s e lis lagriinis come a 
spizzuh'm a' son coladis li. par tia­
re. 

Zc i.se. ze no ise'^ Li sol parmis 
da eros "e ven fùr une arbiite e 
crcs e cres imbombade da ches la-
grimiit is; jè za crissude bici alle. 

La .Madone ciale fisse che arbii-
te che ven sii sol i voi e mostre doi 
btitulùz che ùliii viarzisi. 

E je ju ciale fisse, elici btiliii. 
In elici el .soréli si poe su di elici 
butulì iz; "pene che ju toce. elici si 
viarzin e iiii'istrin come doi vuglùz 
zelèsc* che si movili di cà e di là. 
bussaz da bavaselc. 

Iscl un mcràciir.'' A" pària pio-
pit i voi da .Madonc. ches rusii.'is 
che cialin di passiini su ol Sigin'ir 
clic '1 ja |)lcàt el cjfif. 

(.iissi el Signor al ja Miarùt fa 
nassi ches gnovis rusutis zelescis 
clic iHis ciàiiti come di jiassii'm 
((iiant che jiassin |)arniìs di (jual-
ehi fossàl sul plui biel da viarie, 
e niis ciàlin cussi par fànus racuar-
(lA la muàrl dal iicstri Signor. 

DI U F O Z O R Z U T 

Sui monti che circatiduiio Callulla di Turcenla c'è ancora la neve, i gelsi sono 
ancora spogli: ma la .\atura sembra fremere in un' atmosfera di aspelliizione, 
essere in un clima di vigilia: già Ferita dei prati annuncia la primavera. 

( F o t o di Tarcisio Baldassi. B u i a ) 

No tradì la nestre tiare 
Cinquan t ' agn di vile insieme, magar i 

s lrussiade. t i rade lanlis voltis cui d ine ' , 
ma simpri insieme senze lassasi mai . 

Dos volt is 'e jere pas.sade la uere su 
chC' lór t iare che lane ' al t r is a' vévin 
bandonà l par pórc dal iiiés, m a Checo e 
Catini- fèrs come dòi siildàs a fa la vuar-
die e b'ir cjase e ai lòr cjaiujis, a rmàz 
sol tanl de grande fedellàl a elici fogolar 
cb.'al j e re stài dai lór pàris e pr ime an-
cjemò dai noiios e su indaùr fin a tant is 
gjanerazions dai Modòs eh 'a ' si piardi 'vin 
ta giiot dai l i inps. 

C o m ò Checo al vcvc setantedoi agn e 
(datine sessanlevòt. T r e fis a' vévin v ù t : 
Mar in te di squasi c inquan te . emigradc in 
Canada . Pier ine e T o n i di Irénlecinc eh 'a ' 
si j è r in sposàz e làz a stabil isi in zitàt , 
lui e j è t 'un pais da l 'Al te , 

Cbel I radimcnt di Toni, come che hi 
clamuve ancjcinò il vècio. al jere stài un 
colp diìr pai jiùar om. N o se sarés mai 
e pi! mai spielàde. T rad ì la so tiare, la 
so fainée. i sol inuarz, bandonà d u i : cja­
se e l'janips eli 'a ' vévin tan te liisugne di 
lui e hissàlu liessól ciiii che pùarc fénii-
ne e Pierine, che prc^t n lari 'e sarcs 

L'iiu beliti inquadruttira d'un umile e silenzioso puese mantatio die è un auten­
tico invito al ristoro e al raccoglimento: Pradumtili iti Prato Carnico. 

lade ancje j è . Cui varéssial dopo priivio-
dùl ai lavòrs de campagne, dal or i , gu-
V iariKÌ la stale, lis bcstiis':* 

Dui ce che cun lant lavi'ir e sacrifizis 
di ogni sorte duràz du le une vite al veve 
eonscrvàt al sares lai in rovine. La fin 
dai Modiis. conladins di razze e di tra-
dizion ant ighe, esempli di lavòr e di one­
stai , eognossiìz par dut is chès liandis. 

Dopo la funzion in glesic e il gusta 
(Ics gnòzzis Checo al jere spar i i , e 
quai i 'ehe T o n i al fò a cir i lu par sa ludàlu 
pr ime di parl i no lu ciatà in nissun puesl . 
Il vecio al jere lai a scuindi il so cruzzi 
tal boscùl dongje il rojàl , e sintàt sul 
rivai, cui cfir che j sclopave. al pensavc 
al deslin eh 'a ' jere locjàl . 

r^iii agn dopo ancje Pierine 'e jere lade 
:i iiiarii : ina a lmàneul j è a' veve sposai 
IIP. contàd in , un de so razze, e chest fai 
hi veve un pi'ic eonsolàt , 

Bestàa di bessói la vecie cjase cun du­
le la tiare di lavora, Checo e Caline ape-
ne ch'ai cricave il di a' jer in za a vóre 
tai cjamps, ogni an un p()c plui plés, 
s inl int simpri pini il pés da svangje. 

1 (l()i fis a' vignìvin a cjalàju avonde 
dispcs la domènie , « Pensàit un poc a 
gjóldi la veejae ». iir recomandavin. Lór 
"e rispuindcvin di si. ma no vévin cùr 
ili rinunzia naneje a un piiiii di che tiare 
cb'a vévin lavorai di s impri . 

Fàle lavora naneje di pen.sà in chesc ' 
liiii|H clic i conladins a' preferisin là in 
/ i làl iipnr al eslcro. dulà che la vile 'e 
jc" inanelli dure e si pò uadagnà ale di 
pini . Vendi (hit e bandonà chei lùes dulà 
d i a ' jèr in niissiìz e vivudc dule une vite, 
no se sintivin. Lis lidrìs a' jè r in pianta-
di- masse in |iriifiiiit. 

Prime di Nadàl , Caline a' veve sco-
nicnzàt a lamentasi di dolòrs al s tomi e 
di une gran debolezze che cressevin cui 
jiassà des zornadis, ma no 'i veve dal 
grande impuartanze : K A' ('• dome stra-
rlii 'làt ». "e iliseve, e no se sintive di ban-
ilniià sòl il so iimj! tal lavi'ir dai c jamps. 
Via dopo un par di mcs, il di di San 
\ iiliintin, si é seugnùt clama il miedi . La 
pilli dure sentenzie : un mal di chei che 
no perdonili . No restavin che pócis sete-
iiianis di vite : dói o tre mcs al p lu i . 

Rassegnade la feinine 'e à ancjein(") vo-

liìl là diiiìr al so omp (]uan'che apène 

clàr al jessive di cjase cui imprcs'c in spa­

le. E a lui che la preàve di riposasi, di 

sta cujele : « F in l remai che mi reste un 

pocje di fuarze 'o nei j udà l i » a ' d iseve ; 

e Checo al capive ch 'ai ere miór conten­

tale in cbel so ole ost inai . La cialave 

lai voi. che no vevin bisugne di disi pe-

raulis lór dói : a' jèr in i cùrs che feve-

lavin. E cui d i r ingrojiàt al tiràve dre l . 

jireànt il .Signi'ir che In judàss ]iar no 

mur i di disperaziiin. 

Sul fini di fevràr. ( |uan'chc la iiriiiie-
vere 'e jè tal àjar e lis cjarandis di lune 
dai Irois 'e bu l ìn fùr lis primis fucis. Ca­
line no podè jilui movisi dal je t . Ormai 
la l ignivin in vile cu l'ossigino. Ton i e 
Pierine jè r in corùs dongje la mamc che 
murive lormentade dai dolórs . come che 
sa mur i soltanl une sanie. 

Clicco, che di tre dis noi siarc vóli par 
veglà la so fémine. al jés fùr cun t 'unc 
l'órcie par là a ciimedà la stale un mo­
ment , al dis. ma in vcrctàt no 'I à plui 
la fuarze di assisti a che agonie dolo­
róse. Là (li fùr al cir le prcjcrc un frégul 
aliiKiiii'iil (lì elici (Minigjo che In bandóne , 
ma il pinsir de so t r inine che sta par 
I;i--àlii par simpri In Inrmenle e si sint 
n i i i n i ' j à . 

' l 'raviars lis làgrimis che i fasin vèl ai 
vó'i slracs. al viót dule la so vile passadc 
come in t 'un s i ù m : la so zovenuì l piardu-
de. la so fèmine zovine e biele cjantà in 
inicz dai cjamps quan 'chc a .San Pieri 'e 
Min (Ini un gran mar d 'aur e lis zialis 
a' cjaiilin i l ia" slnrnissin sol un sorèli 
di fùc. 

E ciiniò (ialine 'e sta miir int . 
.Al t o m e in cjase, ma noi pò resisti. 

La fèmine lu cjàle fis tai vói, a' vorcs 
forsi fevelà. di j ale, ma no pò. Clicco 
al si sint slrenzi il cùr, al cjàle che lie-
nedete cun t 'une passion disjicrade e al 
jés di colp senze une jieraulc. 

Dopo un póe Toni al à come un pre-
senl i incnl . Al cor fùr, ma il cur t i l al è 
vui'il. Al cor pai Imi che dopo dusìnte 
metros al rive al rojàl grani . Il chei poni 
l'aglio 'e jè alle e cor fuarl. 

.*̂ iil rivai, iiiipis. dri 'tc. la figure nere 
(bil vi'ciii. Pjirliare la gjachete e il cja-
pièl. Il Papà, papà », al claiiie disperai . 
In l'Ini l 'omp al si volle, e Toni , tornà t 
fruì, al si buie in zenoglòn : ii .No, papà, 
no j è che la lo slraile. La pùarc m a m c a' 
li cir par ve il lo ciinfuàrt e propri t co­
mò che à dibisugne di te plui che mai 
no lu puedis Iradile. E jo , papà, 'o do­
mandi perdon a ti e a j è , ' 0 lornarai a 
sta CIMI le, e la me fémine ancje, V'iva-
rin e lavorarin insieme come une volte, 
'o fàs zuraménl su la eros benedete, 'O 
torni e' tiare che mi à vedùl nàssi e che 
usgnót culi mi a' tornà t a fa sinti la 
so v(ìs. Ma lu ven eun me, to rn in da ma­
nie che nus viodi insieme. .Anìn, papà ; 
al è il Signor ch'ai guide il nestri de­
stili ». 

Il vécio al ciale il fi cu vói lusìnz co­
me s'è fòs la prime volte che lu viót . 
Al sint che il so dolor al è en t ra i tal 
cùr di Toni e che son comò ib'is ànimis 
in l u n e . Di boi lu slrenz al cur . e cussi 
imbrazzàs, senze une peraule . si invìin 
viars cjase, 

Lis aghis dai roiuz gorgòlin ciacaruz-
zant a fuarl te sere frede ; i mnnz son 
clàrs lajù tal cil seren sparniz.zàt di slelis. 

Puar là t dal vini , eun vós di lamcnt , 
il snn da l 'avcmarie si spant su la cam­
pagne indurmididc . 

Al DO MAN LACCO 

depositi f iduciari 
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P U I S 11 s 
Test 

Cu 'o sarai muart, doman, 
no mi fa.sès la lapide dì clap : 
ma 'o vàis sul roncai dì Feletan 
che tal cil al sdrindule 
un cjaresàr eh'o ài lialiàt Pagan, 
Su di che scusse l indule e m a n e 
cressudemi tai vói , 
scriveit cui lirilulin nome il gno n o n : 
che 11 
al vignìve a poisà dal so manéz. 
un grani... puar omp. 

A L A N B R U S I N 

Lune sul Tiliment 

Miele, la lune sul T i l iment ! 
Hlancje, 
sun t'un mar, lilanc, di cil . 

E la pianure dal Friùl 
'e jés fùr, 
da lis ombris de gniit. 
clare, 
come un biel pinsir d'amor. 

No jè aghe, né sunsùrs, 
usgnòt, sul T i l i m e n t ; 
i vencs d'arint 
a' son Icns di pàs. 
e lis mons. insomp. 
come une man grande 
d'emigrant. 

Lune. 
tu ju vìodis lu cumò 
i nestris furlans, 
bessói, 
pai moni . 
lonlans, 

Clamiju, lune, 
clamiju, 
e cun t'un rai, cjalt, di lùs 
scrìf sul cùr di due' 
une peraule, 
une peraule s o l e : Fr iù l ! 

EDDI BORTOLU.SSI 

Cìl dal gno cùr 

C i l , c i l ! J a r s e r e a' j e r i n s t e l i s 

s o t d a l c e l e s t r u a n 

e j o c u l a m u s e r i d i n t 

ti c j a l a v i , c i l d a l g n o c ù r . 

C u n i ò a l è ì n n u l à t , 

a l p l u f d i s l r a v i n t 

e e h e l v e r i h a l c o n u t 

s i r e m e n e c i u l a n t . 

A i a r , a i a r ! C e p e n e ta l g n o c ù r . 

a l s v i n t e t r a n i o n t a n : 

l i a l c o n , t à s c i d ì n . 

n o s ta v a i c i i n m e . 

E N N I O TOTIS 

Mi jude la sere 

"O v o i c u la s e r e , 

c j a l t d i p i n s i r s : 

' h à l i n l i s l u s i g n i s 

te m è n i c h e , 

l a i v o i d a i f r i i z . 

te m a n d a l v c c j o . 

s i a r a d e t e p i p e . 

' E b a i e la s e r e 

e u n ' o n d e d i n e r i 

c u v i a r z i c j a s a i . 

' ( ) v o i s ò l , a s i n t i 

l i a là l i s v ó s ta i h e a r z . 

.Mi j u d e la 

a v e c j a l s i 

s e r e a v o l t a m i dai' ir , 

p i n s i r s c o m e p a v e i s . 

MARIO n O N 

Questa poesìa è stata segnalata al Pre­
mio di poesia dialettale « Livio Rizzi » 
indetto dall'E.P.T. dì Rovigo per onora­
re la memoria dell'indimenticabile poe­
ta nei versi del quale rivive la vita sem­
plice e lu fiilicu delta gente del Palesine. 

Un particolare del castella di (.ollareda di 
che vi scrisse alcune fra le pagine pili belle 
di un ilaliano ». 

Monttilbano. curo itti 
ilei sua capalavara : K 

(Foto Bruno F 

Ippolito .Alerò 
/,(' confessioni 

iibrclli. N imis ) 

Samenze di f il neri 
Al jere jiizzul, Iracagnol, nissil di cja-

vei. eun dos gjambis curlis e stuarlìs co­
me un dui di spadis. cun t'une muse di 
nanul tra il fruì e il vieli che no si sa-
veve ze elàt dàgi. Ni.ssun noi savevc d'in-
dulà ch'ai fòs capital in Frinì : a ogni 
mùt da lodescjarìc, parzé che al fevelave 
un lengàz speziai, misturai di furiali e 
di dialel lodesc ch'ai jere un teatro a sin-
l i lu . ma al si fascvc capì istès. 

L'ere stalir ta miór locande dal pais 
( jo feveli di lane' ains fa, co no esiste-
vin ancjcmò a garagcs » pai viazadórs in 
tomobi i ) e al faseve ancje l'om di fadìe 
ch'ai puarle valisis e al fàs servizis e no 
dome ai clicnz. Une spezie di stropebusis, 
insume, 

\ istùt simpri o eun gjachctulis che j 
stavin a stic o che lu infagolavin e j co-
lavin ju di spalis come sacs che i brazzuz 
si piardevin ta maniis parvie che jere sim­
pri robe regalade di cui che no veve la 
so misure, sul cjàf un cjapielat calàt sui 
vói simpri masse grani o masse pizzul an­
cje cbel. al someave un di chei pajazzos 
che fàsin ridi i fruz sol la tende dai sal-
limbancs. .\la due' lo cognosscvin e j ore-
vin ben. ancje se (|ualcbi volte lu cjolc-
\ in pai boro. 

Doro, al si clamave ; e no si savcve 
altri di lui, se e indvilà ch'ai vés famee 
e a domandajlu no si gjavavij fùr nule. 

Adi . Mas, znm Teufel . miór bes­

sói. (iiiissà ze vueit. ze misteri ta so 
vile. 

J diseve (|ualchidiiii : 

— Doro, no lu pensis di sposali*:* Ze 
tane' ains aslu'/ 

— Jo? Cui.ssà? Folehclilrai. no lu ài 
notài e lis feminis... puh. net. kaane idee. 
Doro iiicbts sposasi: mai. (ifiii ! 

.Al slave in servizi par un blanc e un 
neri, al si ci intenla\e di un piai di migne-
slre. di un jet sol i cops ; ma co'I cja-
pave (|ualcbi mandule. al sbrissave ta bu-
Icghe che vendeve ancje bibitis par slu-
càsi un munzùl o une flascjulc di .sgna-
pe, parzè che in che volle a' no jerin 
bars par ogni cjanton come al dì di aué. 
E al deventa\e legri : 

— .Acli. chiste fàs ben, colossal : miór 
Schnaps che liabis, saperlot! 

Se lu cjolevin vie, noi si inrabiave e 
al slave ai scherz come se al fòs cunvint 
di no podè jessì cjapàt sul serio : e in 
efiet al jere un bonat, un por tololò, 
Qualcbidun, spezie i zovins, gjoldevin a 
faj disiiiez. Inelore lui qualcbi volte j 
coreve ilaùr cu la scorie e al murgogna-
\ c : - \ erfluchtc bande! Se us cjapi.., 

- ma noi petave e noi ejapave mai 
nissun. 

In pais al jere un grnin di matarans 
che an invcnlavin simpri une gnovc par 
divertisi e liacanà in compagnie, 

(!ussì un prin di avril il so paron lu 
elaiiie e j dis : 

- Ciò. Doro, ca lu as i bcz. va a com­
prami dui etos di samenze di fil neri ; 
ma cjale di no torna senze. che mi co-
vcnlc |iar diipodimisdi. 

- jawiilil. e indulà la cjatijo? — al 
diiinanile Doro. 

\ a. iliiniande la buteghe di man-
gjativc. 

E Doro al va : e il butegar, ch'ai à 
mangjaile la fuee, j dis : 

— - (^jale ino. Doni, jii no legni ehel 
gjeiiar. \a in speziarle. 

Il <|>i/iar al cajll: liergamo ancje 

Mi displàs. ma la ài finide meino-
ilanl : \a a vinili in driighcric che devin 
ve'nt ancjemò, 

E vie lui imburil là clic lu mandili. 
Ala il droghir j dis : 

— - Malcfissidi. Doro, je robe che va 
di mal, jo no la legni jilui. Va mo a 
vinili tal butighin da verdure, forsi la 
\aran là. 

La fcminc. naneje che fòs slade visade 
prime, si sfuarze di no ridi e lu spedìs 
ancje jc : 

• Jo no la ài. benedet : ma tu poda-
ràs cjalàle ca di Toni orlolan. ch'ai devi 
ve la piante : là tu la ejapis frcscje. 

E che pur pislinat al cor a ziri Toni 
tal so ori ch'ai è une vore fùr di man 
e al .scomenze a suda, a sofia, a slracàsi. 

Tiini -- j doniaiide - i wciss net. 
ma mi mandili ca di \'o a compra sa-
iiicnze di fil neri ; a n veso, ja? 

Toni, ch'ai cognòs l'om e ancje i bur-
liins dal pais, al si ricuarde che l'è il 
|irin di avril e al fàs : 

- • Ma. benedet. ca di me ti maiidin? 
Chisle robe tu cjalis ta buteghe di pa­
nine. 

Doro al murmie un « folcbetitrai >i e al 
\a tal negozi stivai dì piezzis di slofc. 
Il ncgozianl, ch'ai slave juste misurant 
hi tele, co 'I sint di ze che si Irate, al 
*la ancje lui al scherz. 

— Ma no. no ca di me. Doro ; lu devis 
là ca dal niarzar ch'ai veni fìI e botons: 
là tu la cjalis di sigùr. 

E cussi, di un lue la ehel altri, cbel 
pur batécul al visite dutis lis buteghis 
dal pais, al si slrache che j elopin lis 
gjambis e i cai j fasin viodi lis stelis. 
Al si sinte sfinii e sudai sul scjalin da 
glesie bruntulant come un burlàz d'in­
stai e al dis tane' « folchetitrai e zum 
li'iifel 11 come a dì su gjaculatoriis. Il 
|ile\aii ch'ai ven fùr da canoniche a' lu 
\ iòl e i domande : 

Po. Doro, ze ti suzzcdial? .Aslu cu-
rei la maratone che tu sés lì squinliàt co­
me un pezzol? 

—' Orco boie, siòr plevan — j rispuinl 
Doro — cori dule la inaline par ziri pai 
|iariin chiste verfluihlc samenze di fil ne­
ri. Mi inandin di Erode a Pilato, no podi 
cjatalc e al paron j covente che no podi 
torna a inans vneidis. verslanden? Lui 
l'hai è studiai, ch'ai mi insegni indulà 
che podarès compra chisle robe malan­
drete. Bitte, Ilerr jilevan. 

Il plevan. viodinlu in chei stài j fàs 
dui, ma un fregul briconal ancje lui, j 
bai la man su la spale e j dis: 

Po, Doro, pur beat, no tu sas che 
alle l e il prin di a\ ril e che in chiste 
slagion la samenze di fil neri no jé an-
l'jciiiò inadure? \ a bici a cjase, va. 

Doro al salte su come une zupete e al 
cor vie. Al enlre ta locande, j buie i lièz 
al paron e al sberle eun t'une vós di faj 
invidie a une cidule che à set di ucli : 

—' Ca, cjapait i uestris bèz, orco can 
(( noch a mal », Doro no l'è uestri bagul. 
A 11 savevis che samenze no jè ancjemò 
madore in avril e mi vés fàt cori tant 
par iiuie, 

E chisle volle al va fùr da grazie di 
Dio e al tacile a protesta, a dij une par 
sorte a chei ignoranz che si crodin slu-
iliàz e no san che la samenze no jè ma-
dure in avrìl e lu àn fai piardi tant lim|i 
par di bant e cjapà che stracadc. 

Pur Doro, al va la stale, di rabic al 
mene ju colps cu la scorie e al blcstcme 
par un picz ; ma al lilcsteme par lodesc 
e nissun lu capìs. 

Forsi l'è stài miór cussi. Ma ze ridi in 
che sere in pais,,, 

MARIA ( ; i o r r T i D E L M O N A C O 

Ancor oggi è piìt frequente di quanto non si creda trovare nei solai del Friuli 
grosse trecce di pannocchie come queste che paiono contemplare le altre sparse 
sul pavimenla. E anche se è vero che di polenta si fa oggi assai minar usa che 
nel passato, è altrellanto vero che ad essa un friulana autentico non saprà ri­
nunciare mai. .Anche l'« umile iiannocch'ia » — co.si Fluì definita un poeta —-
è un simbolo della «piccala palria n. ( E o l o Pavone l lo , l d i n e ) 

Rettifica 
\el numero scorso del nostro 

giorntde. a }>ng. 6, abitiamo scritto^ 
e. didascalia d'una / o / o , « Un silen-
ziitsit anfioht di Maniaco : la strada 
d'acce.sso al castello ». La didasca­
lia, per un'incresciosa quanto invo-
Unitaria svista nella correzione del­
le bozze di stampa, era sbagliata: 
nini del castello di Maniago .si trat­
tava, bensì di quello dì tamagna. 
Chiedendo scusa ai nostri lettori, 
ringraziamo quanti ci hanno segna^ 
lato Verrore. 

^ ? ^ ^ , 
r^^ 

Uà, 

R O N Z A T 
SPILIMBERGO 

- " " « C H I O D E P O S V l f - " ' ? . 

FRIULANI • ITALIANI NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca, la sola che Vi ga­
rantisce il formaggio delle mig l ior i latterie del Friuli 
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A CURA DELL'ENTE NUOVA EDIZIONE DEL LIBRO DI ZANINI 
j 

FRIULI MIGRANTE 
•<cnza far ricorso a super la t ivi di sor-

a , o ad aggettivi qual i « s ingolare ». (( ec-
ezi i inale » o a l t r i del genere , va de t to 
eiTiplicementc che a Friuli migrante di 
<>dii\ico Zan in i . uscito nel 19.'17 per le 

• 'dizioni de u La Panar ie ». toccò il de-
in i i che il vo lume m e r i t a v a : esaur i to in 
rv\e volger di t empo, d iven ta lo addir i l -

II ra una rar i tà bibliografica e come tale 
i-rcalii e r icercato da più par t i e non 

1 tanto ipii da noi . doverosamcnle ci­
a t o in ogni discorso su l l ' emigraz ione 
r i i i l ana (e ci tato non solo da co loro che 

'i .ini! la for tuna di possederli! e di do­
li iiicnlarsi su di esso, ma anche da (|uan-
1 1 avevano ncpinire avu to la possi­
li 1 ila di l egge r lo : del resto, non c'era pc-
ico l i i di sbag l i a re : ci tare il l ib ro di Za-
l i i i i era r ichiamarsi ad un testo iiioppu-
i i i ib i lc ) . 

Il motivo del successii di Friuli iiii-
iiinle nndaxa cercalo, o l t re che nel la 

LODOVICO Z A M M 

FRIULI MIGRANTE 

HVOVA EDIZIONS 

rn d,ll' F.nu Frulli nrl ManAa 

D O B I T T I . UOINB 

T.a copertina tiellu ttnacii edizione, a cu­
ra llell'Eille « Friuli nel manda », del 
ilocitinctitntissìtn ino volume ili Lodo­
vico 'Zaiiini. « I riiili migrante », stam­

pato dalFettilare Darelli di Udine. 

m a t e r i a del vipliime. nel modo con il (|U<n-
It- era stalo -^irillii: nu l la eonccdeiido al 
s c o l i l o dire, in nul la indu lgendo alla re­
t o r i c a , p r r nul la affidandosi a virluosi-
.-iiiii slilislici. Innanzi l i i l lo . Lodovico Za-
t i i n i è un u o m o che rc in igraz ionc l 'ha 
v i s s u t a di per - i in i . ne i r an inu i e nella 
d i r n e , per e.^^I'r -i;;Iii fornaciaio in Ba-
\ iera sin da raurizzn e per esser figlio di 
t - i n i g r a n t c : poi. nella stesura dei capito­
l i aveva Irasfcrilii il f rut to di d i l igent i , 
p a z i e n t i , minu te indagini ci indollc in un 
«leccnnio di escursioni a l l raverso lu t to il 
K r i u l i ( n o n sarebbe male davvero che 
u n giorno un cronista non d is t ra t to de­
d i cas se una pagina, fra divert i ta e com­
m o s s a , alla bicicletta di Z a n i n i : a ( |nella 
b ic i c l e l t a che ancor oggi è l ' abi lnalc oiez-
z<i di locomozione di i |ucst 'uoiiiii iiicrc 
d i l i i l m c n t c giovane nel l 'aspet to e nel cuo­
r e ) : infine, alla tes t imonianza d i re t ta de­
sili 11 intervistali o aveva aggiunto - do­
s a n d o l e egregiamente in vi r tù di un istin­
t o cui faceta da guida una sempre intel­
l igen te sensibil i tà — tut ta una serie di 
mil iz ie raccolte median te viaggi e soste 
i n Austria. (Germania. Francia . Ungher ia 
e Romania (nei luoghi , d u n q u e , dove gli 
emig ran t i fr iulani avevano vissuto e lavo­
r a l o ) e a l l in ic a t t raverso scambi episto­
lari con autorevol i s tudiosi d 'o l t ra lpe . 

Era facile per cbiuni jue . e forse persi­
mi inevi tabi le , cedere al so t te r raneo in­
vito di abbandonars i alla t ra t taz ione dei 
p rob lemi di ordine economico , sociale e 
tecnico legati al fenomeno dcl l 'cmigra-
ziiine friulana an ter ior incnte alla pr ima 
puerra mondia le . Va data lode a Lodovi­
co Zanini di aver sa | iuto evitare l'insi­
dia. | icrcbe il let tore esigeva da lui un 
discorso diverso da que l lo che a l t re fonti 
— sopra t tu t lo la s tampa, specializzata e 
11(1 - potevano fornirgl i . In Friuli mi­
grante Zanini quei p rob lemi li aveva ap­
pena adombra l i qua e l à : aveva ]ireferitii 
rispondere alle segrete attese del le t tore 
|iriipiinendogli esempi di vita vissuta, de­
lincando dinanzi ai suoi occhi ( n o n sa­
premmo trovare altra espress ione: perché 
il det tato de l l ' au tore era immedia to , fre­
sco, vivave. inca lzante) lo spiri to di ini­
ziativa di u o m i n i tan to per ci tare i 
nomi di maggior spicco — qual i Giaco­
mo (leeoni e Andrea Franz . Angelo Co-
niini e Giandomenico Facchina ( l ' u o m o , 
il pr imo, il cui nome è legalo alla storia 
dei maggiori lavori ferroviari del l ' impe-
rii austro-ungarico : cos t ru t to re , il secon­
do, dei lavori più ardi t i nel la c i t tà di 
Graz : impresar io , il terzo, cui si deve 
praticamente la costruzione di Badga-
slein : realizzatore, il ( juarto. dei mosaici 

deU'ii Opera » di Pa r ig i ) e, insieme, l'ain-
inirevole valentia delle maestranze, la lo­
ro capacità - un ' a t t i t ud ine conna tura la , 
d i r e m m o di inserirsi ]iroficuameiite 

nel tessuto p rodu t t ivo e nella compagine 
civica delle nazioni che li osjiitavano. Co­
sì accadde per gli osoppani che dal 1822 
al 1886 at tesero ai lavori del l ' i s tmo di 
C o r i n t o : così per i friulani di Osoppo, 
Forgar ia . Clauzel lo e Pinzano che per un 
ventennio , dal 1891 al 1911 , lavorarono 
albi costruzione della T r a n s i b e r i a n a : così 
per quan t i , di ogni plaga del Fr iu l i , con­
t r ibu i rono alla r icostruzione di Lubiana 
quasi i n t e ramcn ic dis t ru t ta dai te r remot i 
i lcl l 'aprile 1895.. . ( e l 'elenco sarebbe an­
cora lungo , l ungh i s s imo) . 

In pili, nel le pagine di Friuli migrante 
Lodovico Zanin i aveva saputo offrire un 
vasto q u a d r o — un quadro di plastica e-
\ idenza, senza pera l t ro cadere nella cele­
brazione da un Iato né nella polemica 
d a i r a l l r o — in cui si a l l ineavano le pre-
oeeupazioni dei condu t to r i fr iulani di 
grandi imprese circa la formazione prati­
ca delle masse operaie, il prezioso e de­
t e rminan te con t r i bu to delle scuole d'ar­
ti e mest ier i , il fervore del nost ro arligia-
na to nel l ' a rco del c inquan tenn io 1870-
1911. e i vivaci impuls i alla nascita della 
regione, che t rovò in se stessa la virili 
ili r isorgere e progredi re , a dispetto dello 
scarso interesse - che talora fu assen­
za, agnos i ic i imo e ai ìdir i t tura avversione 
— delle autor i tà cost i tu i te e dei grossi 
Imprcriililori del Icnipii. Ma q u e i r o l l i m o 
libro nini mancava di porre anche in c-
vid'jiiza un fatto c-lrcm''.:iicnlc significali-
VII. e di cui il vid'jicr degli unni — dal 
19?7. data di publilirazliiiie di Friuli mi­
grante, a lu t t 'oggi ha (l imosiiato lul-
la l ' in iporlanza. come la dìiiiiistreraiiini 
(facile profez ia ! ) gli anni a ven i r e : il 
conl r i l in lo del lavoro dei friulani all 'e-
slero albi creazione e al l'iiii-ulidiiinento 
di vincoli di fralcllanza fra genti di lin­
gue e di iia/iiini diverse. Il che è pi'i. a 
ben riflettere, coii l imiare una iiiil!^'i:,ii ia 
Micazione del Fr iu l i , terra posta da Dio 
a far da anello di congiunzione fra Ire 
civi l tà . 

Era ben ora, iluii(]ue, che Friuli mi-
gratile csanrilii da anni , in t rovabi le , 

(piasi eonfinato nel l imbo delle opere 
iiineecisibili — uscisse in nuova edizione. 

Lo si era auspicalo non solo in Fr iul i 
ma anche all 'eslero, dove vivono migliaia 
di lavoralori naii fra Tagl iamento e Ison­
zo, fra Carniche e Giulie , desiderosi di 
documentars i sugli uomini che li hanno 
preceduti lungo le vie dell 'emigrazione ir­
le di mil le t r iboli e spine ma talora fio­
ri te di riconosciinenli e di soddisfazioni 
superiori anche ad ogni più generosa mer­
cede. E in part icolare l 'auspicio era venu-
lii dai preposli a l l 'En te K Fr iul i nel mon­
do ». r i s t i luz ione che opera, con incrol­
labile fede nella bontà della propria cau­
sa, per la tutela del lavoro friulano nei 
c inque cont inent i e per l 'unione sjiiritua-
le dei lontani dal « fogolar » domestico 
con la famiglia, il paese natale . la « pic­
cola patria ii, l ' I talia, Ora quell 'auspicio 
si è t radot to in realtà : ecco sul nost ro 
tavolo la nuova edizione, appun to a cu­
ra de l l 'En te ii Fr iul i nel mondo », del 
prezioso volume. Lo ha s tampalo , con il 
corredo d 'una quarant ina di i l lustrazioni 
(fra le qual i , assai oppor tunamente , figu­
rami alcune della prima edizione) e con 
l 'uti le aggiunta d 'una nota bibliografica, 
l 'editore ( 'arto Doretl i di Udine con u n 
ni tore , un gusto e una sobrietà degni del 
massimo elogio. .Al vo lume ha det ta to 
una breve, succosa prefazione il presi­
dente de l l 'En te che ha posto solili il pro­
prio jiatriieìiiio la nuova edizione. Otta­
vio Valerio. 

Alle pagine uscite nel 1937 Lodovico 
Zanini ha apporta to alcuni ritocchi qua 

e là ed alcune aggiunte, diqio accerta­
ment i e eiiutrolli di dati essenzial i : ma 
la sostanza e lo spirilo di Friuli migrante 
nuova edizione sono gli sliwsi, identici, 
della pr ima. Il let tore t roverà, in questi 
capitoli , figure che si propongono da sé 
— senza che l 'autore abbia bisogno di 
scostarsi minimanienlc dai binari della 
biografia e della rigorosa diii 'umentazione 

- a l l 'ammirazione, all 'affetto e al ricor­
d o : ma troverà soprat tu t to la folla mi­
nuta e spesso anonima dei terrazzai e dei 
mosaicisti, dei segantini e dei fornaciai, 
dei tagliapietre e dei boseaioli. E ' appun­
to dalla resa — cosi piana, così umana 

- della fatica di quegli uomini , delle 
loro sofferenze mora l i , del loro senso del 
dovere e spirilo di .sacrificio (solo chi non 
conosca il carattere dei friulani potreb­
be pcn.sarc, leggendo le pagine di Zanini , 
a una sublimazione della rea l tà ) che il 
l ibro ac(|uisla un tono che non abbia­
mo ombra di esitazione a definire « co­
rale », Perchè Friuli migrante è il poe­
ma del l avoro : un inno — tanto pili fer­
mo quan to meno g r ida to : come è di cer­
ti canti della gente friulana, i qual i af­
fidano la loro int ima forza ad un filo 
appena di voce, quasi a un sospiro -
un inno alla tenacia e a l l ' in t raprenden­
za, un'esaltazione della vita nobil i tata dal 
sudore e dal coraggio. 

Questo è il valore, questo è il mira­
colo del l ibro di Lodovico Z a n i n i : un li­
bro che ci augur iamo entri a far parte 
necessaria della liiblioteca di ogni friula­
no , e che non manchi di fare il suo in­
gresso am^he nelle scuole tu l le le 
scuole del Friul i : perchè i giovani 
siano fieri delle realizzazioni dei loro cor­
regionali in ogni nazione del mondo, jier-
chè ne traggano — pur nelle muta le con­
dizioni storiche e sociali, e anzi alla lu­
ce della pili felice clà in cui la loro vita 
si dipana — esempio di civica virtù jicr 
il loro domani , 

D I N O M E N I C H I N I 

(Da «Messaggera Veneto») 

CONFEREISZE 

A VENEZIA 

SULLA CARNIA 

Nel prossimo maggio si terrà a \ cne-
zia, sotto il patrocinio deir.Alenco Vene­
to e de i rUnivcrs i là popolare della ci t tà , 
un ciclo di conferenze sul tema ii Cono­
scere la ("arnia ". 

Il programma è il seguente : il 19 mag­
gio, alle ore 19.30, a Ca' ( i iusl inian. il 
prof, .Antonio ( . iordani .Siiika, diret tore 
dcirosservalor io dì climatologia di .'\rla 
Terme e dell 'analogo iisservatorio del­
l 'Ospedale al mure di Venezia, parlerà su 
(I 11 jiaesaggio c a r n i c o » : il 21 maggio, 
alle ore 2 1 , sempre a Ca' ( i iusl inian, il 
cav. Vinicio ra lo t t i , assessore provinciale 
al tur ismo di Udine, parlerà su « Carnia , 
terra di emigrazione e di battaglie » ; il 
22 maggio, alle ore 2 1 . nel r idot to del 
teatro (( La Fenice ». il presidenle del-
l'Plnte 11 Fr iu l i nel mondo ». Ottavio Va­
lerio, parlerà su ii La Carnia nella poesia 
e nella musica », (Quest'ultima conferenza 
sarà seguita da esecuzioni di canti popo­
lari camici da parte del coro n .Sol la 
nape » di \ illa .'fantina, d i re l lo dal ra.o 
Ernesto Dario. 

E ' facile comprendere il valore e le fi­
nali tà dcH'inizialiva. Essa intende richia­
mare l 'attenzione dei veneziani sugli aspet­
ti più salienti della Carnia, per propa­
gandarne, anche e sopra t tu t lo agli effet­
ti del tur ismo, le bellezze natura l i e la 
salubri tà del elima, e, insieme, il vol to 
e il livello della sua civiltà. II ciclo di 
conferenze, al quale augur iamo il più lu­
singhiero successo, è dun(]uc — oltre che 
oppor tuno — al tamente lodevole. 

u mmhm DI nmim CMimi 
1.'8 marzo .scorso, a Milano, dov'era o-

spite del figlio Sergio, si è spento a 86 
anni d 'età l ' insigne giurista prof. Fran­
cesco Carnc lu t t i . La sua scomparsa ha la­
sciato u n vuoto incolmabi le nella dot t r i ­
na, nel la scienza del di r i t to i tal iano ed 
europeo. 

Era nulli a Udine il 15 maggio 1879. 
1 iiiirealosi in legge il 21 novembre 1900 
a l l ' I niversllà di Padova, tre anni più 
tardi er.i divciuilo avvocato e patrocina-

OPERE DI BEPI LIUSSO 
ESPOSTE A NEW YORK 

.Ne: jirimi giorni dello scorso marzo, 
è par t i la alla volla di New York la « ]iri-
ma crociera aerea di jiillori i laliani » 

- la più massiccia della sloria del l 'a r ie 
— pal roc ina ta dai Ministeri degli Este­
ri, della Pubb l i ca Is truzione e del Tur i ­
smo, con l 'appoggio del l 'Ambascia ta ame­
ricana in I tal ia . C.an il g ruppo di un cen­
tinaio di art ist i i la l iani . prcscello dalla 
direzione della (i Rivista d iplomat ica » di 
Mi lano, ha esposto nella melriqioli ame­
ricana anche il p i t tore udinese Bepi I.lus­
so, il (piale figurava con c inque opere 
di paesaggio (angol i del nost ro Fr in i i , 
(li Franc ia e d ' O l a n d a ) accanto a (|uellc 
(li a lcuni fra i maggiori pi t tori i taliani 
c i in tcmporanei . qua l i De (Chirico. Pau-
lucci. .Seanavino. Dova, e a l t r i . Da rile­
vare che gli art ist i par tecipant i alla « cro­
ciera aerea » h a n n o avuto l 'onore di es­
sere r icevuti dal Pres idente L indon John­
son alla Casa Bianca e dal sindaco di 
New York . 

I dir igent i del t< Eogolàr furlàn » di 
New York e un folto gruppo di nostri 
corregional i residenti nel la metropol i sla-
luni tensc sono stali lieti dc i roccas ionc 
della II crociera aerea» per festeggiare con 
una caloro.sa at lcslazione di stima e di 
s impat ia Bepi Liusso. le opere del quale 
h a n n o riscosso il p iù schiet to e lusin­
ghiero consenso del pubb l i co amer icano . 

E ' un successo, ques to , che si è ag­
g iunto ai mol t i r iconosciment i t r ibu ta l i 
a l l ' a r te di Bepi Liusso. un pi t tore che. 
passato a l l raverso l 'apprcndis la to del di­
segno e formatosi con lo s tudio d i re t to 

dei capolavori osservati nelle pinacoteche 
e nei musei visitali nel corso dei suoi 
f requent i viaggi (egli può dire d'aver gi­
ralo tu t ta r E i i r i i p a ) . è da t rent 'anni sul­
la breccia, impegnalo a produrre una sa­
na ed onesta pi t tura in cui il fondamen­
tale tema di ispirazione é il Fr iu l i , liri-
camcnle interprelato alla luce d 'una sen­
sibilità falla di gusto e di amore . 

I 
LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIUU NEL MONDO 

(Juesta monacromia ad alio, che ripro­

duce la fontana di Giovanni da Udi­

ne nella stupenda iiiazza Libertà del 

capoluogo del Friuli, è opera del pil­

lare Pepi Liusso ed è slata esposta al­

la mostra « Prima crociera aerea ili pit­

tori italiani » o .Apie 1 or/.. 

lore presso il Foro di A'enezia. Nel 1936 
si era iscritto a l l 'Ordine degli avvocati 
di Mi lano, ma un decennio più tardi era 
torna to a Aenezia. Nel 1909 ebbe la pri­
ma cattedra universi taria a Catania, dove 
insegnò dir i t to commerc i a l e : successiva­
mente fu t i tolare della cat tedra di dirit­
to processuale civile a Padova, Milano e 
Roma. Intensa , in più di mezzo .secolo di 
att ività forense, fu la sua partecipazione 
a processi clamorosi : da quel lo alla con­
tessa polacca Tarn(iv.ska ai grandi pro-
eessi del dopoguerra , tra cui gli « affa­
ri » Moiitesi e Fcnarol i -Ghiani . Una set­
t imana prima del decesso, presentendo 
ormai imminente la fine, aveva suggerì . 
10 parola per parola, facendoselo rileg­
gere, ipieslo semplice a n n u n c i o : « E ' 
mor to e. per sua volontà , è stato sepol­
to pr ima de i rann i ine io . Francesco ('ar-
nelul l i ». La .salma dell ' i l lustre giurista 
è stata tumula ta nel cimitero di S. Fran­
cesco, a A enezia. sua residenza jireili-
letta. 

Vaslissiniii ed unanime è slato in tut­
to il F r iu l i , e par t icolarmente a Udine, 
dove era nato in una casa di via Poscol-
le. il l'ordiiglio per la scomparsa di que­
s t 'uomo di profonda dot t r ina e di gran­
dissimo ingegno, che aveva il raro dono 
d 'un linguaggio che sapeva trovare tan­
to il cuore degli umil i quan to raggiunge­
re le più alle vette del pensiero u m a n o . 
P u r essendosi a l lonlanato da bambino da 
Udine (il padre, ingegnere delle Ferro­
vie, era stalo t rasfer i to) , non diment icò 
nini la propria terra natale . A questo 
proposito, ci è gradilo r iprodurre la te-
slimoniiinza — apparsa sulle colonne de 

11 11 (Jazzcltino » in una jiagina dedicala 
all ' insigne maeslro di dir i l lo — del sen, 
Tizianii Te-si lor i , presidente onorar io del-
lE i i l e 11 Friuli nel m o n d o » : « (!(ime 
fr iulano, mi par giusto r i inrdarc l 'atlac-
camento di Francesco Carnclut t i alla ter­
ra dov'era nato e crescinlo. Più volle, 
con UIC. si disse orgoglioso d'essere friu-
hiiiii: e a t t r ibuiva la proiiria costanza e 
tenacia al genio della schiatta. Era tal-
Milla r u d e ; ma era la sua una ruvidezza 
(li sii|icrfii 'ie; dent ro cantava il senlimcn-
t i i : e anche in qiieslo si rivelava friu­
lano, .'spesso mi diceva che le cose più 
care gli erano le pagine aulobiografiche. 
Clini" "Mio fralcllo Daniele", dove fa da 
sfondo il cielo e la gente del Fr iu l i ». 

."^ulla figura e sul l 'opera di Francesco 
( 'a rnelul t i sarebbe necessario scrivere pa­
gine e pagine, senza forse riuscire a dir 
tu t to di lui . della sua lunga e moltepli­
ce att ività (fu anche scri t tore e giorna­
lista, e. u l t imamente , organizzatore della 
Fondazione Cini a l l ' Isola di S. Giorgio, 
il \ enez ia) . -A noi sia consent i to , nel lut­

to che ha colpito il Fr iu l i e l ' I tal ia tut­
ta, concludere queste rapide r ighe con il 
giudizio che di Francesco Carnc lu t t i ha 
dato il Presidente della Ucpubbl ica , on . 
Saragat. il qua le , in un lelegramnia al fi­
glio (leU'illusIre giurista, ha sottol ineato 
che II con Carnclut t i viene a tacere una 
voce che per più di mezzo secolo prospet­
tò ins tancabi lmente alla società italiana 
le essenziali mete della giustizia e del ri­
spetto della jiersona umana ». 

BUIESE IN ALSAZIA 

CURA UNA SCUOLA 

DI FISARMONICA 
E' noto che la gente di Buia è sparsa 

in lu t to il mondo , ed è a l t re l lan to no to 

che spesso sa distinguersi non solo per 

la sua laboriosità e tenacia, ma anche 

nei settori più nobil i delle at t ivi tà uma­

ne. Ogni tanto l'eco che qua lcuno sì di­

st ingue par t icolarmente e che fa parlare 

lo cronache del Paese che lo ospita giun­

ge sino in Fr iu l i , e ciò é per noi moti­

vo di compiacimento e di legit t imo or­

goglio. 

Oggi abbiamo notizia di una veramente 

singolare distinzione toccata ad un buiese 

emigrato in Erancia, nel piccolo centro 

di Illzach. nell 'Alsazia, Si trat ta di ( 'elso 

Franz, na to nel 1931. e colà emigrato 

da diversi anni , il quale ha ist i tuito una 

scuola di fisarmonicisti che in poco tem­

po è diventala « un vivaio di campioni ». 

come la ha definita la stampa locale. 

l giovani fisarmonicisti di I l lzach, in­

fatti , sotto la guida del loro bravo niae--

Siro, hanno parlecipalo al concorso inter­

nazionale di fisarmonica tenutosi à Bin-

che. nel Belgio. .Al campionato europeo 

per amator i , posto sotto il control lo del­

l 'Associazione belga dei professori di fi­

sarmonica, hanno partecipato allievi stru-

menlisli del Belgio stesso. del l 'Olanda, 

della ( ic rmania . della Francia . I fisarmo-

nii'i'^li di l l l /ach . preparat i e diret t i dal 

111.11 Celso Franz, si sono aggiudicati il 

liliibi europeo, più qua t t ro premi nazio­

nali , ben cinque coppe e un nas t ro , e han­

no ricevuto le felicitazioni della giuria. 

Il ni.Il Franz, a sua volla, si è guadagna­

lo una enpjia e una medaglia. 
Al valente quan to modesto m.o Celso 

Franz e al suo « vivaio di campioni » ì 
nostri riillrgr:iinenli cordiali e i migl iori 
augur i . 
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FRIULI NEL .MONDO Aprile 196.'i 

NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
PEDEMOJITASA 

GEAIONA — Da parte dell' l fficio 
tecnico del Comune si sta provvedendo 
all'allacciamento di jiarecchie utenze di 
acqua nella zona alla di Stalis. 

FAGAGNA — All'Amministrazione 
comunale è pervenuta notizia della con­
cessione d'un mutuo di 2.5 milioni, (]ua-
le contributo per il finanziamento del 3" 
lotto dei lavori di fognatura nella fra­
zione di Villalla, 

M.AJ.ANO In quasi tutte le frazio­
ni del Comune è stato effettuato il nuovo 
impianto dell'illuminazione pubblica; ora 
hanno avuto inizio i lavori per (]uclIo 
del capoluogo, 

.ATTIMIS -— L'Ispettorato forestale 
di Padova ha concesso, in via ecceziona­
le, un contributo dì 12 milioni per la 
sistemazione degli acquedotti delle fra­
zioni di Subii e Racchiuso, 

NIMIS — Il Consiglio comunale ha 
approvalo, con voto unanime, la richie­
sta di finanziamento di 2.31) milioni dì li­
re da parte dello Stalo, per la costruzio­
ne del nuovo edificio delle scuole medie, 

TAIPANA — Tra breve, nella fr.izio-
nc di Monleaperta, saranno aiipaltatì i 
lavori per la costruzione della nuova 
scuola materna. La spesa è prevista in 6 
milioni di lire. 

FRIULI CENTR. 
SEDEGLIANO — In occasione della 

ricorrenza della commemorazione dei de­
funti, la popolazione ha potuto riscon­
trare la perfetta sistemazione del campo­
santo. .Sono stati ultimali recentemente i 
lavori di costruzione di un secondo pa­
diglione di colombari, per altri 88 loculi, 
ed è stata rimessa completamente a nuo­
vo la cella mortuaria, nella quale è sta­
to collocalo un altare in marmo per la 
celebrazione della Messa. 

S5S3»fSSS!SS-yr 

VITA E ARTE 
DELLA CARNIA 

A cura della Società filologica friula­
na è in corso dì stampa un volume che, 
per l'argomento trattato e per la perso­
nalità del suo autore, il prof, .Michele 
Gortani, si annuncia di eccezionale inte­
resse. Il volume, stampato con il con­
sueto nitore dalla Tipografia Doretli dì 
Udine, e corredato da circa 600 ripro­
duzioni in bianco e nero e da 20 ripro­
duzioni a colori, reca il titolo « Vita e 
arte della Carnia », 

Per quanti C(moscano la specifica com-
pelenza del prof, (Soriani inlorno a tutte 
le manifestazioni della vita carnica (non 
si dimentichi che a lui si deve la crea­
zione di quell'autentico gioiello che è il 
« .Museo carnico delle arti e delle tradi­
zioni popolari ». ordinalo con sapienza ed 
amore nelle sale di palazzo Campeis a 
Tolmezzo) non è difficile intuire l'im­
portanza del libro e la magistrale bravu­
ra della sua trattazione. 

Per quanti vorranno prenotare il volu­
me (rivolgersi, o indirizzare le richieste, 
alla sede della Società filologica friula­
na - jiiazza \ enerio. 2-d - l d i n e ) . il 
prezzo di ogni copia sarà contenuto in 
L. 6000. Il prezzo di copertina si aggi­
rerà sulle 12.000 lire. 

Si è spento Carlo Tigoli 

giornalista gentiluomo 

La chiesa e il campanile ili (Rallenta, in (.amiitte di Sedegliano. 

Nastissima eco di cordoglio ha susci­
tato in tutta la Regione l'immatura 
.scomparsa del direttore del quotidiano 
udinese ii Messaggero A eneto ». comm, 
(iarlo Tigoli, spentosi improvvisamente, a 
(i t anni, all'ospedale civile di lldine la 
sera del 21 marzo scorso. Senza la mi­
nima ombra di relorica, si può afferma­
re che il vuoto che egli lascia nella slam-
jia del l''riuli-\ enezia (»iiilia é incolma­
bile. 

Nato a Hrscra d'Istria, iniziò la pro-
fe-*ioiie giornalistica, ancora giovanissi-
mii, al II Piccolo » di Trieste. rimanend(»-
vi per venl'anni. Più tardi fu designato 
a capo della redazione triestina del « Mes­
saggero Veneto » e successivamente, nel 

DESTRA TAGLIAMENTO 
PORDENONE — Il presidente del­

l'I NCIS ha informato il vice prefetto di 
aver disposto lo slanziamenlo di 300 mi­
lioni di lire per la costruzione di case 
per i dipendenti dello .Stalo. 

PORDE.NONE — Nel corso dei lavo­
ri di restauro in palazzo Ricchieri, in 
piazza Municipio, destinato a diventare 
Museo cittadino, sono venuti alla luce im­
portanti affreschi appartenenti ad epoche 
diverse. Il ritrovamento più rilevante 
è costituito da due resti d'affresco, forse 
del XV secolo, rappresentanti scene di bat­
taglia, che si ritengono opere di un jiit-
lore non di scuola friulana. .Altri affre-
.schi, probabilmente del sec, XVII, rap­
presentano (( vedute di città » (forse di 
Pordenone), 

CASARSA - - Sono stati appaltati ì la­
vori dì ampliamento del cimitero del ca­
poluogo (spesa: 11 milioni) e opere 
stradali e fognature per un importo di 
21 milioni, 

S.ACILE — Sono in eorso ì lavori per 
la ricostruzione del ponte sul torrente 
Grava, che collega la strada statale «Pon-
tebbana» con la frazione di Fratta di 
Caneva. 

FORG.ARI.A — Proseguono alacre­
mente i lavori per l'esecuzione dell'ac-
quedotto di Flagogna, al fine di dare il 
più sollecitamente possibile l'avvio alle 
successive opere di sistemazione e di 
asfaltatura delle strade. 

MEDUNO — Con larghissima parteci­
pazione di popolo si sono svolle le ono­
ranze funebri alla salma del sig. Dome­
nico Toffolo. deceduto a 88 anni d'età, 
notissima figura di galantuomo integer­
rimo e di lavoratore instancabile, da tut­
ti venerato anche per esser stalo il deca­
no degli emigranti medunesi. 

CIMOL.AIS — Il paese ha finalmente 
una farmacia. L'esercizio, aperto in via 
Roma, è stato inaugurato rccenlcmcntc. 
tra la più viva soddisfazione della po­
polazione. 

ANDREIS — Un valligiano. Bruno 
.""aiitarossa, sta facendosi onore in cam­
po artistico. Fin da giovanissimo si era 
dedicato all'arte figurativa, ritraendo 
scorci del paese natale: trasferitosi a Mi­
lano per ragioni di lavoro, con l'opcro-

silà e l'eslro che distingue la gente della 
montagna è riuscito a creare uno studio 
di disegno tecnico, tipografico e pulibli-
cilario. Pur preso da tale lavoro, non ha 
però trascurato la pittura e ha ottenuto 
successo in parecchie mostre collellivc. 
Reeenlemcnic egli ha esposto al u Motel 
.Agip II di .S. Donato Vlilanese una serie 
di 29 (|uadri. e la mostra gli ha procu­
rato ulteriori consensi ed apprezzamenti 
da parte del pubblico. 

VAL lATlSOIE 
CIVIDALE — Affreschi del Trecento 

e del Cinquecento sono venuti alla lu­
ce nella ducccntesea chiesa di S. Fran­
cesco, nel corso di lavori di restauro. La 
scoperta riveste particolare interesse sto­
rico ed artistico. 

("IVID.ALE — Un cantiere di lavoro 
è slato concesso al C.AP (Centro di adde-
slramenlo professionale) dal Ministero 
del Lavoro per il completamento delle 
aule e delle officine del grande comples­
so scolastico. 

MONTEMAGGIORE - Brillante esi­
to è arriso alla X edizione dello slalom 
gigante del Matajur. al quale hanno da­
to vita oltre un centinaio di atleti prove­
nienti da liilta la regione. 

CASTEI.MONTE — La data di svolgi­
mento della corsa automobilistica in sa­
lila Cividale-fjastelmonte è stata fissata 
al 2 maggio. (Quest'anno la competizione 
è stala allerta anche a vetture e piloti 
iitranieri. 

S. PIETRO AL NAT. — Nella frazio­
ne di V erua.ssino è stato aperto un cor­

so d'addestramento professionale agricolo-
zootcciiico per opera dell'lNIP.A. Circa 
una trentina di giovani partecipano alle 
lezioni, che avranno la durata di tre 
illesi. 

.»>. LEONARDO Dal .Vlinistero del-
l'Agrieoltura e Foreste è pervenuta al­
l'Ente friulano di economia montana la 
as.segnaziiine di 12 milioni di lire per la 
sistemazione degli argini del torrente 
(!osizza in località (^emur. La spesa è a 
totale carico dello .''tato. 

l 'IlEPOTI'O ^ E' in via di complc-
tamenlo l'asfallatura della strada .Alliana-
Molin \ ecchio e delle strade interne dei 
centri abitati. Con quest'opera tutte le 
maggiori frazioni del Comune saranno 
agevolmente allacciale al capoluogo. Al­
tra notizia: Il Consiglio comunale ha de­
liberato di richiedere l'assunzione di due 
mutui con la Cassa depositi e prestiti: 
uno. di 5 milioni, per la sistemazione 
(leirac(|ued(iltii : l'altro, di 2 milioni e 
mezzo, a integrazione del bilancio 1961. 

Dalla Carnia 
TOLMEZZO -^ Nel rinnovato alber­

go « Poldii » di Piano d'.Arta ha avuto 
inizio il corso 196.> della scuola allier-
gliicra. organizzalo dall 'EPT di Ldine. 
Il corso, che avrà la durala di 45 gior­
ni, è frequentato da .57 allievi, una tren­
tina dei (inali jiriivengono dai vari pae­
si della Carnia. 

PONTEBBA • In seduta straordina­
ria, il Consiglio comunale ha approvalo 
il nuovo progetto per le fognature di 
Pontebba Nuova. La spesa, con i prezzi 
aggiornati, sarà di 22 milioni di lire. 

Attività delFEnte Regione 

Un nuovo quurlicte iter lu rarttlart ii Slarunzano. in provincia di (ìorìzia. 

l a II (iazzctla ufficiale » del 12 marzo 
ha pubblicato il decreto del Presidente 
della Repubblica recante le norme di at-
Inaziiinc dello statuto regionale in ma-
Icria finanziaria. Esso autorizza la devo­
luzione alla Regione di determinate quo­
te di impiisle che jirima venivano riscos­
se dallo .'̂ tatii : quelle sui terreni e fab­
bricali, sul consumo del gas ed energia 
clellrlea. sui prodotti del monopolio la-
liai'clii. sui rUiE. sulla ricchezza mobile, 
nonché i canoni per concessioni idroelet-
Irii'Iie. In complesso, per il 1965 si pre-
\ l'ile un'entrata di 27 miliardi e 500 mi­
lioni. 

Così la Regione può ora predisporre i 
suoi primi bilanci. Infatti la Giunta, in 
lina sua recente riunione, ha concluso 
rc-ame sul preventivo per il 19(i5 (che 
(' peraltro il secondo bilancio, il primo 
cs-endo quello riguardante il periodo mag­
gio-dicembre 1961. non ancora elaborato). 

Il preventivo approvato dalla (iiunla 
paiserà all'esame della prima commissio­
ne e quindi dcH'asscmliIea legislativa. In 
qncilc sedi, specie nella seconda, se ne 
farà un anipiii esame, dopo averlo cono-
si'inlii parlicolareggialamenle. 

In base ai dati forniti dall'assessore al­
le Finanze, doti. -Anlonio Trlpani, si puii 

indicare che il bilancio per il 1965 pre­
vede uno sviluppo complessivo di circa 
29 miliardi e mezzo, la grande maggio­
ranza dei (piali. 27 e mezzo, sono cosli-
luili appunto dalle quote fisse dei pro­
venti statali devoluti dallo Stato alla Re­
gione in base alle norme di attuazione. 
Lo schema è impostato sulla premessa di 
rendere effettivamente attuabile entro l'an­
no in eorso un consistente programma di 
interventi rivolli a favorire Io sviluppo 
cconoiiiico e sociale, 

I,'8 per cento delle spese sarà impie­
gato per il personale, l ' i l per cento per 
gli oneri generali dell'amministrazione. 
Il 50 per cento delle spese di investimen­
to riguarderà gli interventi in campo eco­
nomico. Tra l'altro, sono previsti : 5 mi­
liardi e mezzo per l'agricoltura, 2 per una 
società finanziaria per lo sviluppo delle at­
tività industriali, uno e mez.zo per l'in-
cremenlo delle infrastrutture delle zone 
industriali, uno per l'autostrada Triesle-
\ enezia. 600 milioni jier l'aeroporto di 
Ronchi, 2 miliardi per il raccordo V illcs. 
sc-(/iirizia. Interventi sono in programma 
per t lavori pubblici, l'artigianato, gli 
isliluli di cultura (tra i quali l'Univer­
sità e Centro di fisica teorica di Trieste), 
il turismo. 

1918, ne fu nominalo direttore. Duran­
te la guerra, mentre faceva ancora parte 
della famiglia del quotidiano triestino, 
fu all'avanguardia del giornalismo giu­
liano come inviato, come corrispondente 
(Ini fronti dove ferveva la battaglia, co­
me commentatore di raro e({UÌlibrio e di 
squisita sensibilità politica. Ma il Friu­
li gli deve profonda, particolare gratitu­
dine per aver egli seguilo con passione 
ogni aspetto della sua vita sociale, eco­
nomica, culturale, battendosi con corag­
gio e con lealtà }ier la soluzione degli 
innumerevoli, talora aggrovigliati e com­
plessi problemi che si presentavano allo 
iirizzonlc della vita locale. 

l a tristissima, luttuosa notizia della 
scomparsa del comm. Carlo Tigoli ci è 
giunta al momento in cui il nostro gior­
nale slava per andare in macchina. 
Eiirsc sarebbe stato preferibile parlare di 
Ini con maggior ealma, nel prossimo nu­
mero del nostro periodico ; ma egli — 
che è slato per lutti i giornalisti friula­
ni un autentico maestro, una guida 
esperla e sicura — ci ha insegnato che 
le notizie non debiiono jicrdcre di attua­
lità, che è preferibile scriver subito e 
sintelicamcnlc piuttosto che rimandare il 
discorso, anche se più tornilo, a quando 
la notizia è « scaduta ». E' per questo 
motivo che lo ricordiamo brevemente 
ora. anche se la penna e il pensiero si 
inceppano, stretti come siamo dall'ango­
scia. Perchè (( Friuli nel mondo » aveva 
in Carlo Tigoli ben più di un collega: 
egli era per noi un amico sincero e fra­
terno, che seguiva con interesse e con 
schietta simpatia il nostro giornale, e 
tutta l'attività dell'Ente. Del resto egli, 
esule dalla sua Istria adorata, non pote­
va non sentirsi fratello dei friulani co­
stretti da un'amara sorte a vivere lonta­
ni dalla loro terra. Non negò mai spa­
zio alle iniziative dell'Ente « Friuli nel 
mondo » : e lo fece con un garbo, con 
una signorilità, con una comprensione che 
se ieri resero doverosa la nostra gratitu­
dine, oggi fanno più acerbo in noi il 
rimpianto jicr la sua brusca, inattesa di­
partila. 

-Mia iiiciniiria di (!arlii Tigoli, autenti­
ca temiira di galantuomo e amico devoto 
del Friuli, il nostro accoralo saluto; al­
la desolata vedova, signora .Anna, alla 
figlia Annamaria, ai familiari tutti. la 
nostra affettuosa partecipazione al loro 
imiiicnso dolore. 

Dalla Bassa 
CERVIGNANO Hanno avuto inizio 

i lavori di costruzione dei nuovi impian­
ti per rilluminazione pubblica nel capo­
luogo e nelle frazioni. In totale, i nuovi 
punti-luce saranno 325 e consteranno di 
lampade fluorescenti a bulbo. La spesa, 
che è prevista in 20 milioni di lire, è as-
-islila da un eonlribulo da parte dello 
Sialo. 

SALUMERIA 

il. 
5 1 4 . 2 IVO. AVH. IVEW YORK 

• Ulretto importatore 
di formaggio di Top­
po del Frial i . 

• S a l a m i importati 
d'Italia. 

• ProBctotto di San 
l laniele . 

• Prei i i modici. 

• Si apedisce in tutti 
gli Stati Dniti e in 
Canada. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

Hill N E T T A \ i i i l i i i - DAR ES SA­
IA AM ( T a n z a n i a ) - Sosleni lore per il 
l'Ki5. ( jrazie. sa lut i , augur i , 

D A N E l . l T T I Libero - J O H A N N E S -
lU KG (Sud Afr. ) - Salut i cari da Pciinis 
ili Trasaghis e grazie per il saldo 1965. 

DE F R A N ( : E . > ^ C I I I Duil io - J O H A N -
N E S B I R ( ; ( S u d Afr . ) - Vivi ringrazia­
menti per l 'assegno di 5 s ter l ine (L i r e 
Kti25 ) che ha saldato in qua l i tà di soste-
iiit. il 19|il (via a e r e a ) , l ii caro mandi. 

DI G A S P E R O Alceo - B L L A W A Y O 
(Rhodes i a ) - Il saldo 1965 (v ia ae rea ) 
ci è s ta to versalo dal la zia Evel ina , che 
con affcllo la saluta . Da noi , cordia l i tà 
l'd augur i , r inuraziando, 

D I D N I S K ) Ernesto - A D D I S A B E B A 
I Kliopia ) - Kinnovale grazie per la cor-
lese visila e per il saldo 1961 (via ae rea ) 
in qual i tà di soslenit . Salut i cordia l i . 

DI S O P R A Felice e (i igi - A D D I S 
ABEBA ( E t i o p i a ) - Il saldo 1964 (v ia 
aerea ) ci è s ta lo versato dal f ra te l lo , che 
con affetto e fervidi augur i vi saluta , 
(rrazie : ogni bene. 

P E R E S S O N Marcello - Y A O U N D E ' 
( ( ! amerun) - Da Vlilano. i cognat i , sigg. 
Valerio e I ta lo Peressul l i , che la salu­
tano con l 'augur io di un c o m u n e incon-
Iro in Fr iu l i , ci h a n n o spedito il saldo 
del pr imo semestre 1965 (via a e r e a ) , (ira-
zie, mandi. 

S O T T O C O R O N A Rinabbi - BOK-
SBl R(i ( S u d Afr.) - (irazie per i .saluti, 
che r icambiamo a lei e famiglia, e per 
i 11) rami ( L. 7300 ) a saldo d e i r a l i b . 
1961 e 65 (via ae r ea ) . 

V E N C I I I A R I T T I V, - JOIIANNE.S-
HlRCr ( S u d Afr . ) - Grazie per il sabbi 
1965 per lei e jier la sig. .Sara Del Riis-
S(i-Rizzo. resid. a Treviso , . ' \uguri , 

A S I A 
DEL MLSSIER ( i iacomo - D l l A I I R A N 

(Arabia . 'saudita) - Abbiamo r icevuto le 
sue due l e t t e r e : la | i r ima con tenen le 5 
dollari, la seeonda al t r i 2 dol lar i a com-
pletamenlii del saldo 1961 per via aerea. 
Grazie inf ini te . Ora lei non solo è in jier-
fellissima regola, ma è anche ii sosteni­
tore ». l n caro multili. 

DEL VII.'^TKO don Natale - J A B A I L 
I L ibano) - Rinnovat i r ingraziament i per 
la gi'iilile visila. che abb i amo m o l t o gra­
dilo, e per il saldo 1961 e 65 . .A ben 
rivederci ! 

\ I A R E ( ; A prof, don Mario - T O K I O 
(( i iapponc) - Al saldo 1965 per lei ha 
jiriivvcdulo il (bill. Salvino Braii lot , che 
riirdialmente la saluta , ( irazie, augur i . 

AUSTIIALIA 
DEL M E D I C O Gino - I N ( ; i I A M - Rin­

graziandola per le cortesi espressioni e 
per il saldo 1961 e 6 5 , ben volent ier i sa-
hitiamo per lei Molinis di Ta rcen to , i 
parenti, gli amici , il Fr iu l i l u t to , Ciir-
ilìalilà ed augur i a lei. alla geniì le signo­
ra Elda e al figliolello Joliii. 

I ) I )KI ( ;0 Bruno e Franco - LA K E M -
i! \ - Siamo lieti di Irasmcllcrvi i salut i 
della zia. che ci ha versalo il saldo 1965 
e 66 per voi. ( irazie. ogni bene . 

D K I I S S I Pie t ro - G O O N E l . I . A B A I I -
I.ISVIIIKE - Mille salut i cari dalla .sorel­
la .''fantina, che ci ha corr isposto per lei 
(iirazie) il saldo del secondo seni. 1961 . 

( ;ONANO Giordano - I N G H A M - Ri-
eeviilo il saldo 1̂ .̂ 15 per i sigg. l ' g o 
D'.Ambrosi. L.L. Pa l inan . Vincenzo Sliriz-
zi e Pie i ro Zorze t lo . presso i qual i la 
preghiamo di rendersi in terprc le del la 
niistra gra t i tndinc . \ loro e a lei. augu r i . 

E U R O P A 
I T A L i l A 

A N ( ; E L I do t i . Angelo - .SASSARI -
Ringraziamo di cuore lei e i sigg. Tarci­
sio Biasizzo, Felice Fondi e c o m m . Quin­
to Ton iu t t i per il saldo 1961 che . a no­
me di tu t t ' e ( lual l ro . ci è stato versalo 
dal do t i . Dario Del F a b b r o nel corso di 
una sua recente visita ai nostr i uffici. 
Ogni bene, e cordiali salut i , 

BITILSSI Felice - ROMA - Graz i e : 
saldalo il 1965 per lei e pc7 i sigg. Levi 
e Tercsina Zanier , resid, a La Falda 
( Argentina ). 

DALMASSON Licurgo e ZI l.LAN 
Tullio - T O R I N O - Ringraz iamo di cuo­

re l 'amico Licurgo per il saldo 1965, so­
s leni t . per sé e no rma le per il sig. Zu-
liaii. al (piale porgiamo il benvenu to 
nella nosira famiglia. .\ tu t t ' e due . e al le 
rispci'.ivc famiglie, augur i dì ogni bene . 

D A V I S Armando - R I V A DEL ( ; A R -
D.A ( T r e n t o ) - (ion r innovat i ringrazia­
ment i per la gradita visita e jicr il saldo 
1965. infinite cordia l i tà . 

DE C A R L I prof. Ferruccio - R O M A -
Le 1000 lire h a n n o saldalo il 1964 (i 
g iornal i le sono stali spedi t i ) e due qua­
dr imest r i del 1965. R icambiamo salut i ed 
augur i . 

DE ( ; A N I S Egidio - T A B E L L A N O 
( M a n i o c a ) - .Ancora grazie per la corle-
sc visila e per il saldo 1965 per sé e per 
i fralelli Auguslo e Luigi, resid, in Ar-
genl ina . 

DEL RO.'^.SO-RIZZO .'^ara - T R E V I S O 
- Abbonala per il 1965 a mezzo del sig. 
N'enchiarul l i . resid. nel Sud Africa. Gra­
zie, s a lmi . 

DE N A R D O col. Lino - T O R I N O -
Saldato il 1965: grazie, sa lut i , augur i . 

DE ROSA Egle - M I L A N O - Ben vo­
lent ier i , r ingraziandola per il saldo 1965. 
I rasmetl ianio il suo mandi a tu t t i i no­
stri corregionali emigra t i . 

DONAI)A P E Z Z E I Aurora - BOLZA­
NO - Con mil le grazie per il saldo ' 65 , 
r ieanibìaino ecnlujilicali i graditissimi sa­
luti ed augur i . 

F O ( ; O L A R F L H I . A N di L A T I N A -
Ringraziamo il presidente del sodalizio, 
sig. \ inori l i P i l lon . per averci spedi lo , 
ol i re al suo . il saldo 1965 a favore dei 
seguenti soc i : l mber lo .Anastasia. Man . 
suelo Bagnar io l . Giovanni Bergagna. 
(^)uinli! Bernardis , Serafino Boreal i . Lui­
gi Borluzzi . .Arturo Btiltazzoni. Severino 
Bul lazzoni . Eugenio (!anciani. Viario Ca-
sle l lani . l ' ielro (Castellani. (J. B, Ceccul-
li. Luigi Chiande l l i . Virginio Colau l l i . 
.Antonio Comel l i . G. B. ( ' i imell i . Giro­
lamo Comuzzi . Viario Croa t lo , Emi l io 
Dapil, Valen t ino Dapit, (Giovanni De Bcl-
lis, Annil ialc Del Col, Vincenzo Del (^il, 
(iclsii Del F a b b r o . Eliseo Di Benede t to . 
Luigi Di ( H U S I O . Adelchi Drusin, Pio Fa-
cuzzi. Angelo ( ia r la l . (iinii ( i asparo t to . 
Lino (Tas|iarolto. Reiiiigio ( iasparo t to . 
Olandinii ( ìuer ra , R a m o r i n o laiza, Cor­
nelio Lazzarutt i , .Sebastiano Maciir. (»iii-
vaniii Vlartellossi. Remigio Vlauro. (iiu-
seppe Michel ino. .Antonio Milani , Riccar­
do Odiirico, Giovanni Ol loccnto , .Angelo 
P i l lon . (jiusepjie Peloso. Emil io Piipii-
l ln. (Giovanni Pt i | iul in. Diego P i l l i a . El-
liire .'Salvador. Francesco .'>alvad(ir. El io-
re .'^caini, .SeUimio roso l in i . Francesco 
ru rc l i e l . .*>ilviii T r a m o n t i n . Fe rmo Zam­
parli, ( i iovanni Zanier . Guer r ino Zanier . 
Italo Zuccii l in. rarcis io Zuccol in . Giu­
seppe Ros e Luigi P i l l on . Complessivi 61 
a b b o n a m , per L. 36.600, regolarmente ri­
cevute. A tul l i e a ciascuno, con le c-
spressiiini della nostra gra t i tudine , augu­
ri cordial i . 

Feste grande, lo scarso 11 geitnaio, per ì coniugi Ida e Giuseppe Hulluzzoni (Ri-
zieri), che a S. Daniele hantta celebralo il 1)0" anniversario del tara malrimo-
Illa. ?> attirai mente, intanto ai due itrzilli ii spasi di diamunte » .vi .sono stretti tul­
li i familiari: il figlio Giuseppe, la nuaru e i nipoti. Il suggestiva rito è stata 
reso ancor piii festosa dal battesimo di un nipotino. Per casi fausta, duplice festa 
lu nuora e un nipote dei coniugi lìuttazzani sano giunti dui Canada, e attraverso 
iptesla foto salutano, unitamente a lutti i loro cari, i familiari, gli amici e i co-
niiscenti neU'aspitale unzione nordamericana. ( F o t o D 'Or lando , .'san Danie le ) 

L O Z E R mons . Giuseppe - P O R D E N O ­
NE - ("lime esprimerle la nostra grat i tu­
d ine per il suo bell issimo, commoven te 
gesto*:' Lei ha vo lu to versarci la somma 
di L. lOmila. per en t r a r a far par te del­
la nosira is l i luzione in qua l i là di socio, 
( irazic. grazie. Ancora una volta — ed è 
l 'ennesima - ci è g iunta dal nos t ro caro 
mons . I.ozer una dimostrazione di stima 
e di affetto che ci tocca j i rofondamcntc . 
Auguri ferv idissimi : con tu t to il cuore . 

N O R C I A B E O R C I I I A N K i R I S Ida -
NOVI 1,Ita RE (Alessandr ia ) - (irazie 
infinite per il saldo 1965 per lei e per 
il n ipote .Antonio, resid. a Buenos Aires. 
R icambiamo , di cuore , saluti ed augur i . 

PA.SCOLETTI ing. c o m m . Cesare -
KOALA - Al saldo 1965 per lei ha prov­
veduto l ' ing. Renato Raffaelli . ( irazic. sa­
l u t i ; voli di bene. 

P E I . 1 . E ( ; K I N I (iiusei.pe - S. Q U I R I C O 
- e Mario - C A K D E Z Z A ( N o v a r a ) - Vi 
t rasmetl iamii i cordiali saluti del cav. 
( r ìovanni Falcschini . che ha provveduto 
al saldo 1965 per voi. ( ì razic . ogni bene . 

R A ( ; O G N A Giuseppe - R O M A - Ab­
biamo risposto a parte alla sua gradita 
lettera. Rinnovate grazie per il saldo 
1965. Auguri per la sua a r te . 

R I F F I ing. c o m m . Aldo - T O R I N O -
A posto l'alili. 1 9 6 5 : saldato dal l ' ing . Re­
nato Raffaelli . che con lei r ingraziamo. 

V E N C I I I A R U T T I .'Silvio ed Aurora -
.SORESINA ( C r e m o n a ) - .Saluti cari da 
Il ciipari ( i iovanin », che vi fa omaggio 
d e i r a b b . 1965. Da noi , grazie e cordia­
l i tà . 

Ringraziamo anche i seguenti signori, 
lutti resid. in Friuli, dai quali — o a 
furore dei quali ci è stato versato il 
saldo / y r t 5 : 

Agnolctto Basilio e Bearzallo For tu­
na to , Arila (a mezzo del sig. Cria. .Vnto-
nio B e a r z a l l o ) : Bisani Luigi, Palazzolo 
dello S te l l a : Biiinbnrdier cav, Anniba le , 
.•s. Danie le : lìorgiibellii inarese. .Aristide, 
Ileana del Koia le : Braiilot do l i . Savino, 
I I I . : Brun Antonio. Vlaniagii: Briin del 
Ke Riiniano. F a u n a : Castellani Leonzio, 
Kasagliapenla ( 1 9 6 6 ) ; Cloceliiatli Enri­
co, Ara di Tricesimo (a mezzo del fi­
glio, resid. a B a s i l e a ) ; De .Antoni cav. 
del lav. U m b e r t o . Comegl ians : Del Me-
ilieii Mario, l i i l l e r io : Del Pizzo .Anlonio. 
Osiip]iii (egli saliila Inlli gli amici resi-
ilcnti in Vlidland. l .SA. da dove è rim-
p a l r i a l o ) : Del Re Ell i i rc . Cavasso Nuo­
v o : Del Zol lo R ino . Vliirlegliano (1964 . 
a mezzo del sig, Biiem ) : Di (i leria .Sivi-
liiUi Maria, S. Dan ie le ; Di Valenl in Dan-
le. Arila (a mezzo del sig. (iiii. Anlonio 
Hea rza l l o ) : Falcschini cav, ( i iovanni , 0 -
soppo : Liva Sebasl iano, .Arlegna; Lon-
(Icro Rosa, ( iemiina : Pillini-.Antonclli 
Anna, ( ieniona (a mezzo del l ' ing . Rena­
lo Ra f f ae l l i ) : Vladdalcna Luigi . Fanna 
(a mezzo del sig. Kiimano B r u n del Ke) : 
Raffaelli ing. Rena lo , Piovcga di (icmii-
na : Ronco Maria, ( o n o g l a n o di Cassac­
eli (a mezzo del figlio, resid. a B a s i l e a ) : 
Sovrano rag. Leonardo . Ud. ( sos len i t . ) , 

B E L G I O 

DEI.1.1 Z O T T I Fior ina - B E L L A I R E -
( i raz ie : il 1964 è saldalo in qual i là di 
siisteniirice. Ricambiamo di cuore i gra­
dili saltili . 

DEI.1.1 Z O T T I Gino - L I E G I - Ben 
volentieri , r ingraziandola per il saldo 
1965, sa lu t iamo per lei i familiari in Pa­
luzza e Lrs in ins ( i rande, il cugino (iiu-
seppc resid. a Ldine e tul l i i nostri ciir-
rcgiiinali eniiiirali. Multili. 

DEI, SAN IO Vincenzo - I . IEfiI - Con 
saluti cari da S. Mart ino di Campagna, 
grazie per il saldo 1965. 

DEI. Z O T T O Fulvio - A N D R I M O N T -
\ E K \ lER.S - La rimessa postale ha sal­
dato , in qual i tà di sostenitore, il 1964 
e 65 . (irazie, cordial i tà . 

F I . O R E A N Angelo - F O N T A I N E -
( i ra t i per la cortese lettera e per i gra­
dili salut i , r icambiamo ad essi con gli 
augur i più sinceri per la sua salute . 

I<'IIA.\CIA 

A G O S T I N I S .Sebastiano - BOLI .EVIL-
l.E - I 15 franchi, pari a L. 1905, han­
no saldalo, in qual i tà di soslenit. , l'alili. 
1965. (irazie. saluti , augur i cordialissimi 
a lei e ai familiari lu t t i . 

AITV PI.OS Rina - M O N T M O R I N 
IMR l i l I . I I I M - Con salut i cari da Buia. 
iiirinili ringraziami'iitl jier il saldo 1965. 

B E N K Z A I K ) cav. L io Antonio e TO­
NI VT Gioì anni - S I K E S N E S - Vivissime 
grazie al e a \ . Bearzallci per hi gradila vi­
sila e per il saldo 19li5 a favore di en-
Iramlii (pe r sé. sosleiiil .) e ili coinpacsa-
iii di Arila, ( 'ni 'dialilà. 

CVSTELI .NNI Giovanni - S l ' E C H -
B V C l l - L E RAS - Siaiiio l i d i di Irasmcl-
Icrle gli affclluosi saluli del fralcllo .Adol-
l'ii. il quale ci ha versalo il saldo 1965 
per lei. (.»razie. ogni bene. 

C l l l A R E N E S I O - B E R I l Z / l T e d a -
P A R I G I - Rinnoval i rìngrazianicnli per 
la genti le , gradita visila ai nostr i uffici, 
e per il saldo 1965. Un caro mundi. 

COLVLAN Silvio - F L O R A N G E - Il 
saldo 1965 per lei ci è stato versalo dal­
la sua gentile signora, della <|ualc ci è 

gradito t rasmet ter le gli affettuosi salut i . 
Da noi . grazie e cordial i tà . 

COMKI.I .I Pietro - L O C I I R I S T - 11 sig. 
(»iiisep|ic Ceschia ci ha enrrisposlo per lei 
il saldo de i r abbo i i amcn to 1965. Infinit i 
r ingraziamenti e fervidi auL'uri. 

C O R A Z Z A Mario - K E R F L E N T E U N 
- Le r inni iviamo rcspress ione della nostra 
gra t i tudine per la gradita visita ai nostr i 
uffici e per il saldo delle anna te 1964, 
65 e 66. V oli fervidi di ogni bene, 

F A B B R O Carlo - R O Y A N - Con sa­
luli cari da Buia, vivissimi r ingraz iament i 
per il saldo 1965. 

KABIiKO Giuseppe - LA F O R C E 
D O K D O I . N E - Le s iamo profondamente 
grali per le corlesi espressioni all ' indiriz­
zo del noslrii g iornale e per il c o n l i n u o . 
affelluoso ricordo per il F r iu l i na ta le , 
(irazie anche, caro amico, per il saldo 
1965 e jicr i gradili augur i che le ricam­
biamo cen tup l i ca l i : di tu t to cuore , 

E A Z Z I T T I Elisa - N A N T E R R E - Con 
tanti cari saluli da Forni di Sot to e da 
tu t ta r incan levo le terra di Carnia , grazie 
infinite per il saldo 1965. 

F E D E L E Gugl ie lmo - A S N I E R E S - La 
ringraziaiiio sen t i tamente per averci spe­
dilo la quota d ' abbonamen to 1965, Si ab­
bia, con augur io , cordiali saluli da (Ma-
vais di Ovaro . 

FORABO.SCO Franco - C O M P I E ( i N E 
- ( i raz ie : l 'assegno postale, pari a L, 1517, 
ha saldalo rabbona i i i en to 1965 in qua l i l à 
di sostenitore. Fervidi voti di bene . 

l 'O.SClllA Amabi le - ( i O U R N A Y SUR 
ALARNE - Grat i per il saldo 1965, che 
ci conferma la sua amicizia e la sua sti­
ma, la sa lu t iamo con affettuoso augur io 
dalla II perla del Fr iu l i ». 

C A R I . A T T I Federico - LE R A I N C Y -
Kingraziandola v ivamente ]ier il saldo 
1965. non manchianii i di salutare per lei 
il familiare don ( iar la t t i e il caro paese 
di Cedarcliis. e la (!iirnia e il F r iu l i l u t to . 

( . E R l . S S l Daniele - A C H E N H E I M -
Vivamente grati per il saldo 1965 corte­
semente spediloci, la sa lu t iamo con fer­
vido augur io . 

M A D R I C A R D O Henr i - P E R O N N E -
Ringraziandola cordia lmente per il saldo 
1965. la sa lu t iamo con ogni augur io di 
bene dal natio paese di Arba. 

M A L R O Bruno - MARLY LES V.A-
L E N C I E N N E S - I l presidente e il diret­
tore de l l 'En te , grati per il genti le pen­
siero, r i cambiano i gradil i .saluti e for­
m u l a n o jicr lei i migl iori augur i di ogni 
bene, (irazie per il saldo 1965 e corilia-
lità da Palazzolo dello Stella, 

VIILANESE René - V I E R C I S - GAR-
K A B E T - Le abb i amo spedito a par te la 
caria topografica del Fr iu l i , (irazie per 
i 20 f ranch i : si consideri nos t ro soste­
n i tore iier il 1965. Ben volentier i salu­
t iamo, a suo nome , i familiari in Rive 
d 'Arcano e nella Bassa fr iulana. 

VIINISLNI .'beverino - B O N N E U I L E.N 
V ALL.AIS - Con mil le salut i cari da Ti-
veriacco di Vlajano. cordiali ringrazia­
ment i per il saldo 1965, 

M I S D A K l l S Luciano - LA C L A Y E T T E 
- Le siamo assai grati per le cortesi espres­
s ion i : esse sono il migl ior premio al no­
stro non lieve né facile lavoro, (irazie 
anche per il saldo 1965. Ricambiamo di 
cuore salut i ed augur i a lei e alla sua 
gentile s ignora. 

M O N T I C O L O Albano e Sergio - AL­
ME TZ - Ricevuti i 20 franchi a .saldo del 
1961 e 65, (irazie. Ben volentier i salu­
t iamo per voi. e per i vostri genitori , 
-Arlegna natale e tu t t i 
palr ia e al l 'es tero. 

compaesani in 

.\unaslunle le csurlaziani degli amici a 
deporre la doppietta, il sig. .Annibale 
De .'\arda, natica di Madrisio di Faga­
gna e resiliente a Uarrie (Canada), è 
un cacciatore ttccanito. A' che lu sua 
mira sia buona e la mano ferma lo di-
moslra (/iies/a foto: proprio il giorno 
d apertura delta cuccia, lo scorso 4 no­
vembre, ha ucciso due cervi, ferendone 
un ultra. Legittima la soddisfuzioiie 
del nostro emigrato e altretlattto giii-
slìficata la letizia dei familiari per il 
successa di pupa, la gentile consorte 
del sig. Annibule De i\urda, signora 
.idelma, sorrìde compiaciuta; la picca­
la Liliana giocherella con la coda di 
uno dei due cervi uccisi: il piccolo 
Denis impugna la doppietta del babbo, 
in attesa di diventare bravo come lui. 

M O R A S S I Tu l l io - C H A T O U - Saldato 
il 1965. (irazie vivissime. Salut i cari ed 
augur i da Liariis di Ovaro e da tu t ta la 
Carnia verde. 

M O R O (iio Bat ta - A N T I B E S - Gra­
z ie : a posto il 1965. Un caro mandi. 

VILZZOLINI Enrico - A R C U E I L - Da 
Bil lcrio e (la Treppo Piccolo il nost ro rin­
graziamento per il saldo 1965 e il salu­
to più caro . 

P R I M U S Luciano - T i l l O N V l L L E -
.Abbiinalii sostenitore per il 1965. Vive 
cordial i tà e voti di bene . 

R A D E R Pie t ro C O R T E (Cors ica ) -
Il presidente Valerio, r ingraziando per il 
genti le r icordo, le fa mil le augur i . Salu­
ti cari da tut t i gli amiiti del complesso 
folcloristico (I .Sol la nape ». 

SALA Bruna - L O I K E - ( i raz ie : il .sab 
do 1965 è pe rvenu to regoli irmenle. Vive 
cordiali tà e salul i cari da Forn i di So t to . 

« K H M A M I A 

C O P E T T I Vit tor io - N E U L E M - La 
sua genti le signora, facendoci gradita vi­
sita, ha provveduto al saldo 1964. Gra­
zie a tut t 'e due, e ad en t r ambi gli augu­
ri più cordiali , 

CI S S l G l l Remo - STOCCARDA - Il 
sig. l'ezzclla ci ha cor tesemenle versato 
|ier lei r a b b o n a i n . 1965 ( sos len i lo re : 10 
march i , pari a L. 1565) . Con ì più vivi 
r ingraziamenti , saluti da Savorgnano del 
Tor re . 

DEL T E D E S C O Davino - ESSEN-AL-
T E N E S S E N - Con saluti cari da Zop­
pola, grazie per il saldo 65 ( sos len i t . ) . 
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F I L I A L I : 
Arlegna, Aviano, Azzano X , Buia , Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia 
Cervignano del Fr iu l i , Cividale del F r iu l i , Codro ipo , Conegl iano , Cordenon. ' , 
Lordovado, Cormons , Fagagna, Gemona del Fr iu l i , Gorizia. Gradisca 
d Isonzo, Grado . Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabb iadoro . Ma-
mago , Mereto di T o m b a , Moggio Udinese, Monfa leone , Monterea le Valcellina 
Morteghano , Ovaro, Pagnacco, Pa lmanova , Paluzza, Pavia di Udine , Pieve 
di Cadore, Porcia , Pordenone , Po r tog rua ro , P ra ia di Po rdenone , Sacile 
S. Damele del Fr iu l i , S. Dona di Piave , S. Giorgio di U v e n z a , S. Giorgio 
~ 'Nogaro S. Vito al Tag l iamento , Spi l imbergo, Talmassons , Ta rcen to , 
l a r v m o . Tolmezzo, Torviscosa, Tr ices imo, Trieste. Valvaaone, Vittorio 

Veneto, 

R E C A P I T I I 

Bibione ( s t ag iona le ) , Clauzet to , Faedis , Meduno , U g n a n o Pineta ( i tagionala) , 
Polcenigo, Travesio , Venzone. 

E S A T T O R I E C O N S O R Z I A L I : 
Aviano, Meduno , Moggio Udinese, Ovaro , Paluzza, Pon t ebba , P o r d e n o n e , S. 
Daniele del F r iu l i , S. Giorgio di Nogaro , S. Vito al Tag l i amento , Torviacoaa. 

F O N D I AM.MINISTRATI : 

D E P O S I T I F I D U C I A R I : 
62 M I L I A R D I 

55 .MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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L C S H B M B r B G O 

CE.SCUTTI Osvaldo - K A L Y - ( i r a . i e 
vivissime per il saldo 1965 per lei e per 
il sig. Antonio Daria, res idente in Fran­
cia. L n caro mandi. 

D E L L I Z O T T I Gino - B E T T E M -
B O L R G - La n ipote V^incenzina, che la 
sa luta ca ramen te , ci ha versato il saldo 
1965 per lei . Grazie, augur i . 

DI L E N A Al ino - B O N N E V O I E - Gra­
z i e : 1965 a pos to . Cordia l i tà da Rivo di 
Paluzza, 

E R M A C O R A Lorenzo - P E T A N G E • 
.Saldato il 1965 dalla sua genti le consor te , 
s ignora .Nadia, che ci ha fal lo visila con 
la sore l la Virgi l ia . Esse pregano di salu­
tare le famiglie del la s ignora Jo landa 
Degano e del sig. Mauro Toffo lo , n o n c h é 
P io e .Misch. Da noi , grazie e augur i , 

F O G O L A R F U R L À N di LUSSEM-
B U R ( i O - Ringraz iamo la segretaria , si­
gnor ina Es te r Bidol i , per il saldo 1965 
a favore dei sigg, Luciana Cleva e ( i iu l io 
Rossi e per il saldo del secondo semestre 
65 a favore del sig. R o m a n o De Cil l ia . 
.Ai t r e . la nostra g r a t i t u d i n e ; a lu t t i del 
sodalizio, voli cordial iss imi . 

L A Z Z A R A P ie t ro - N l E D E R C O l - 1 
cen to franchi belgi ( L . 1250) sa ldano il 
secondo semestre 1965 e il p r i m o seme­
stre 66 . Grazie e salut i cari da Paluzza. 

S V I Z Z E R A 

BELTRA.VIE Ann iba l e - T l I E R W I l 
( B a s i l e a ) - R i n n o v a t e grazie per la cor­
tese, gradi ta visita ai nost r i uffici, e per 
il saldo 1965 in qua l i l à di sos teni tore . 

B R L N Zenie - G I N E V R A - ( i r az i e : 
sa ldato il 1965. Ogni bene . 

B R L N D E L R E cav. Vi t to r io - BER­
N A - Saldato il 1965 a mezzo del fami­
l iare sig. R o m a n o , che la sa luta da Fan­
na , Grazie ; mandi. 

CO.VILZZI d o n Riccardo - S C I A F F U -
S.A - L'assegno posta le , pari a L. 1437, 
ha saldato l ' a b b o n a m e n t o 1964 in q u a l i 
là d i sosleni t . Grazie vivissime, e cari au­
gur i di fecondo apos to la to . 

D ' A G N O L O Livio - A P P L E S - Con sa­
lut i cari da Tesis di V ivaro , grazie per 
il saldo 64, 

DE C A R L I Alba - B I E N N E - Grazie 
v iv i s s ime: sa ldalo il 1965, Inf in i te cor­
dial i tà da Valvasone, 

D E L G O B B O Giovann i - L A C I I E N -
Sa lu t i da l l 'Ange lo del Castel lo e„ , dal 
Mcr io t , P icol i t e T o c à i . Grazie per il sal­
do 1965. 

DI F I L I P P O Agost ino - TESTER - Da 
R o m a , il sig. F e r n a n d o T r e u ci ha spe­
di to vaglia a saldo del secondo .semestre 
1964. Grazie a tu t t ' e due . Mandi, 

F O G O L A R F U R L À N di B A S I L E A -
Grazie per il saldo 1965 a favore del so­
dalizio e dei sigg, E m m a Delitto - Elsa 
( i o m b o s o , Valer io Simaz, Gug l i e lmo Saul , 
R o m a n o Adelchi (^locchiatti , .Amos Fur ia ­
n o , P ie t ro Ursigh e Giuseppe Ind r i , non­
ché per le famiglie Enr i co Cloccbia t t i e 
Maria R o n c o resid, in F r iu l i , Un caro 
mandi a tu t t i e c iascuno, con fervidi voli 
per il II Eogolàr ». 

G E N T I L E Argent ina - Z U R I G O - 11 
saldo 1965 per lei ci è s ta to invia lo dal 
sig, V i t tor io Peci le , che con lei r ingra­
z iamo. Salu t i cari da Buia , 

I N O R I Francesco - B A S I L E A - T a n t i 
cari salul i da T a u r i a n o di .Spilimbergo e 
r ingraz iament i cordial i per il saldo 1965. 

I N O R I Luigi - B A S I L E A - A b b i a m o 
gradi to mol t i s s imo la visita gen t i lmen te 
da lei falla ai nos t r i uffici, e le r inno­
v iamo le espressioni della nostra r icono­
scenza per il saldo 1965 che ci test imo­
nia la s t ima e l 'affetto per noi e per il 
nos t ro lavoro . 

L I Z Z I Oreste - B I R . S F E L D E N - Con 
sa lu t i car i da Fagagna . grazie per il saldo 
1965 per lei e per il sig. Felice .Vrnii. 
residente in L'raneia. Cordia l i tà , 

O R N E L L A Emi l io - Z L R K i O - Al .-al­
do 1965 ( sos l en i t , ) ha provvedulo per lei, 
da P o n t e b b a . il sig. Luigi r e r m i n e . ( ira-
zie : mundi. 

T R E V I S A N I Renata - Z I R I G O - .'<al-
da lo il 1965 : r i m p o r t i i ci é sialo siiedilo 

dal sig. Vit tor io Peci le . ( irazie a tu t t ' e 
due . .Saluti augura l i da .S. Giorgio di 
Nogaro . 

KORU AMERICA 
C A K A O A 

B A L E T T O Arist ide - L O N D O N - Con 
scinti cari da Cas le lnuovo del Fr iu l i , gra­
zie per il saldo 1965. 

B O E M Auguslo - T O R O N T O - Le ni-
liiilinc Dorella e ( i i ann ina Sabucco. rispet-
livanieiilc di IO e fi ann i , ci h a n n o scr i t lo 
da Downsvicw per fare una sorpresa a lei 
e alla n o n n a : abbonarv i per il 1965 a 
Il L'rinli nel niondii ». ( irazie di cuore , e 
salol i augura l i da (iorieizza di Codro ipo . 

BRI N DEL KE Paolo e Kc l ly . e Leo 
- OTTAVI A - Il 1965 per voi ci è s ia lo 
saldato dal familiare sig. R i imauo . ( i razie. 
sa lu l i . augur i . 

B l ' T T A Z Z O N I E n n b i - F O R T \4 IL-
Ll.AVl - ( i r az i e : ricevuti ì due dol lar i a 
saldo de lTabb . 1965, Un caro mundi da 
S. Daniele. 

I ) 'A( iNOI .O Alice e F I O R I T T O Vit­
tor io - V I O N T R E A L - Ringr;iziamii di 
cuore la signora .'Alice per il saldo 1965 
a favore di ( 'nlranibi . Ot tavio Valerio ri­
cambia ciirilialniciilc i gradili sa lu t i . 

D ' A N D R E A Michele - M O N T R E A L -
Con vive grazie jier il saldo 1965, salut i 
cari da Navarons . 

DE C E C C O Ernes to - W L N N I P E G -
Il f ratel lo, di cui le I rasmct t iamo i sa­
lul i jiiù car i , ci ha versalo il saldo 1961 
e 65 per lei. ( irazie, mattili. 

DE C E C C O Otior i i io - T O R O N T O -
.Al saldo 1964 e 65 ha jirov veduto l 'ami­
co R e n a l o , che con lei r ingraziaiuo. 

DE( ,AN1S .'^ergili - T O R O N T O - Il sab 
do 61 ci è s ta lo corr isposto dal la sorel la , 
che a t t raverso le nostre co lonne la salu­
ta con affcllo. ( i razie. Ogni bene. 

DE G l i .STI Nello - CRE.STON - Con 
saluti cari da .'̂ . ( i iovanni di ("asarsa. gra­
zie per il saldo 196L 

D E L L ' A ( i N E S E G. - T ( ! R O N T O - I 
3 dol lar i h a n n o saldato l'alili. 1965 in 
([ualità di sosleni t . ( i razie. .Saluti cari 
a lei e famiglia. 

DELLA VIORA Vit tor io - T O R O N T O 
- La sua genti le consor te , facendoci gra­
dita visila, ha saldato il 1965 e 66 , Gra­
zie a tu l l ' c due . e augur i . 

DEL R I Z Z O Adriana - T O R O N T O -
.'Saldalo II 1965 (pos ta ae rea ) in ( |uali tà 
(li sosleni i r icc . (irazie di cuore . Il calen­
dario è inviato non da noi . ma da una 
banca. .'Saluti cari da Codro ipo . 

DEL ZO'TTO Maria - T O R O N T O - Con 
cordial i tà da Cordenons , grazie per il sal­
do 1965. 

DE N A R D A Anniba le - B A R R I E -
Ben viilcnlicri, r ingraziando per il saldo 
1965 (s i i s lcn i l , ) , sa lu l iamo per lei Vla-
drisio di Fagagna e ì compaesani in pa­
lria e a l l 'es lero, l ' n caro mandi a lei, 
alla gcnl i le signora .Adelina e al jiiccolo 
Denis e alla simpalicissiina Li l iana. 

DE S P I K T Egidio - TOKON'TO - (ira-
zie in f in i t e : con i 5 dol lar i , soslenit . jicr 
il 1965. 'Tanti cari salut i da F a n n a . 

DI V A E N T I N l l inbcr lo - T O R O N T O 
- La quo ta 1965 ci è stata versata dalla 
sua gent i le eonsor lc . che ci ha fallo gra­
dila visila. Grazie a tu t t ' e d u e : ogni bene . 

D R E O I . I N I Vlaggiorino - W l N N I P E t , 
- Saldato il 1961. ( i razie. e salut i da V il-
laorlia dì Basi l ìano. 

DKESCKi Mario - TORONTO - Con 
tant i cari saluli da Tr inco di Drenchia e 
dal ( ' i i lovrat . grazie per il saldo 1961. 

N A R D I ZZI A r i n r o - T O R O N T O - Con 
vive grazie per il saldo 65 . saluli ed au­
guri da S. Daniele. 

R I D O L F O Giovanni e P I C C O Annilia-
1 - T O R O N T O - Ringraz iamo il sig. Ri­
dolfo per il saldo 1965 a favore di en­
t rambi , ( iordial i là augura l i . 

N T A T I l'.X'ITI 

U N Z Z A N I Ciislante - C L I N T O N - d m 
salut i cari da Cavasso Nuovo, grazie per 
il saldo 1965. 

BELTRAME Dionisio . CHICAGO -
La rimessa di L. 1211 ha saldato l'alili. 
P ' 6 5 . ( i razie. saliilt. augur i . 

Questa foto, speditaci da un nostro fedele abbonato, il sig. Rinaldo !>ottocorona. 
ci giunge da Boksburg f.Sud .'Ifrira) e ritrae un gruppo di friulani colà emigrati, 
in campugniu del parroco del luogo, lìti sinistru a destra: il sig. Fausta Del Full-
bra, il sig. Michele Sottacaronu, pupa ilei sig. Ritiultla. il sig. Gilda Del Fulibra 
can tu sua gentile caiisorte e la figlioletta Iris, tu tnitminu del nosira uliliaituli). 
il parroco locale, il sig. Rinaldo Soltacorana. Ttitti satiituno cttramente il Friuli. 

Il giovane .Maria Luis Tasalini, figlio 
di due nostri corregionali emigrati a 
Marleros, in .Argentina (il sig. Luigi 
Tasalini e la sua gentile signora .Assali­
la Hertani. rispettivamente dì Cavalic-
ca e di .Adeglìacco) riceve il diploma 
di (( baccelliere » a coronamenla degli 
sliitli medi superiori, dopo i quali fre­
quenterà all'L niversità di Cardabu la 
facoltà di ingegneria con il fratello 
José. Da rilevare che il bruco giovane, 
il quale ha consegnilo itiimeri).si premi 
per l'uttività sportiva praticata, ha an­
che ottenuto il diptaina di perito mer­
cantile. .1 .Mario Luis Tasotiiii i nostri 
pili fervidi utiguri : ai suoi genitori, 

ritllegraiiteiiti cicissimi. 

BO.SCAP(LMI Alessandro • C H I C A G O 
- Ben volent ier i , sa lu tando per lei Vlaja­
no natale , inviamo augur i a suo nome a 
tu t t i i compaesani in patr ia e a l l ' es teni . 
( i razie vivissime per il saldo 1965. 

B l S E T T l Antonia e ( i iu l io - LON( i 
ISL.A.ND - Po iché il 1964 è già stalo .si­
s temato , i 5 dol lar i vanno a saldo del­
l'alili. 1965 e 66 ( sos l en i t . ) . ( i r az ie ; cor­
dial i tà da Rovercdo in P iano , 

C A L L I G A R O don Richard - N E W A R K 
- Le r innoviamo il nost ro più sent i to rin­
graziamento per la gradita , genti le visila 
ai nostr i uffici, e per il generoso omaggio 
( 1 5 do l l a r i ) alla nosira is t i tuzione. Al­
l 'augurio di averla q u a n t o p r ima ancora 
niistro ospite, un i amo l'ausjiiciii di fecon­
do apos to la to . 

CAMPANA Riccardo - SCOTTSDALE 
- Le siamo vivamente grati per la corte­
se lettera e per i 5 dol lar i a saldo del-
r a b b o n a m e n t o 1965 e 66 ( sos ten i t . ) Il 
jircsiilcnle e il d i re t tore de l l 'En te ricam­
biano, bencaugurando . i gradili sa lol i . 

CANTARLTTI Evelina - EL CEKRI-
T O - La rimessa, pari a L. 1244, ha sal­
dato Tallii. 1964. ( irazie. genti le s i g n o r a : 
gradisca le espressioni della nostra pili vi­
va cordia l i tà . 

1)"A(,NOLO J o h n - R O C K E O R D - Poi­
ché il 1964 ci è già stato corr isposto, i 5 
dollar i valgono qua le aldi, siistenit. jier il 
1965. (irazie infinite anche jier le corte­
si espressioni. 

DAL AIOLIN Viario e Antonio -
W V S l I I N I i T O N - Infini te grazie al s'i«. 
Mario ]icr il saldo 1961 e 65 per en t ram­
bi e per il sig. Or lando Lovisa, .'saluti 
cari da 'Travesio. 

DE CE.-'iCO Frank • DEARBORN - La 
nipote Viaria, che la salnla con vivo af­
fcllo, ci ha versalo il saldo 1965 per lei. 
(jrazie. mutitli. 

DE FKANCE.'^CHI E m m a - F l L A D E l . -
F l A - Il saldo U'65 per lei ci è s la to ver­
sato dalla genti le signora Elvira Valer io , 
che la saluta cord ia lmente con il mar i to 
Ot tavio , presidente della nosira istituzio­
ne, ( i r az i e : augur i di bene . 

DELLA V A L E N T I N A Clemente -
1 \ N S 1 N ( ; - La rimessa, pari a L, 248H, 
ha saldalo il 1965 in qua l i tà di soslenit . 
( i r az i e : ogni bene . 

DEI.I.V V A L E N T I N A Valent ina -
I .VNSINl i - (irazie per la cortese lettera 
e per il saldo 1964 per lei e per i sigg. 
Viario Paseot to . Elisa Fan luz e Luigia 
Della Valent ina . Condoglianze per la 
scomparsa del caro sig. Valen t ino , che fu 
noslrii fedele amico e Icllore. Ben vii­
lcnlicri sa lu l iamo per lei la cugina Ren­
za .'snaiilcro e il natale paese di Far la di 
Majaiio. 

DEL T O R R E Atti l io - A L L E N P A R K 
- .'Saluti cordiali dalla signora Murala, che 
CI ha corrisjioslo il saldo 1964 ]ier lei. 
Da noi . grazie e augur i , 

DE M A R C O famiglia, e Riiy - ATA-
L A N T A - VI saldo 1965 per voi ha prov-
veilulo il familiare sig. R o m a n o R r u n Del 
Ke. G r a / i c : saluti cari da Fauna . 

DE M A R C O Luigi e Aldina - F A S T 
Kl TU E R F O R I ) - R innova le grazie alla 
signora Aldina per la gradila visita e per 
il saldo 1964 e 65 , e augur i cordiali a 
l u i r c (lue. 

D O M I N I Celest ino - BE.«!SEVIER . Con 
tanti salul i da .Aveacco di Col loredo di 
Monla lbano . da dove r icordiamo a suo 
nome tul l i i eompaesani emigra t i , grazie 
per il saldo 1965, 

D R E O N Pietro e Anna - S, F R A N C L 
SCO - Di mons . Ridolfi abb iamo pubb l i ­

cato una foto nel noslrii numero di feb­
braio, ed egli sarà lieto del voslro buon 
r icordo, ( irazie a suo nome, (irazie anche 
|ii'r il saldo 1965 (già sistemato 11 6 4 ) . 

DI BON Antonio - P I T T S I U K( i l l -
(irat i per le cortesi espressioni e per il 
saldo 1961, non manch iamo di sa lutare 
per lei gli amici di Maniago in patr ia 

L E . S C H I Ì T T A Virgil io - I.OULSVIL-
LE - Il saldo 1965 per lei ci è stalo cor­
risposto dal sig. .Aiitonio B r u n . da Mania­
go. (irazie, salut i . 

LOVISA Or lando - W A S l I I N ( i T O N -
Al saldo 1964 e 65 per lei ha }ir(ivvc(lii-
lii il sig. Mario Dal Violili, (irazie a tut­
t'e d u e : ogni bene. 

I . D M S A Tina e Vi t tor io - N E W 
VOIIK - (]iin salut i ed auguri da Ca­
vasso Nuovo, grazie per il saldo 1965. 

LOVISA Vit tor io - (iALVE.S'TON - Ri-
l'aiiibiaiiio i graditi saluti con tut ta cor­
diali tà e la ringraziaino per il .saldo 1965 
l'ini fervidi voti di bene da Cavasso .Nuovo. 

M A R A L D O Angelina - 'TOLEDO - (ira-
zie per il saldo 1965. .'saluti cari da Ca­
vassi! Nniivo. 

VIION Mario - DECATUR - A piisto il 
6 5 : ha provveduto il familiare sig. Ro-
iiiano Brun del Re. che vi saluta da Fari­
na, l n caro mundi, con vive grazie. 

P R I M I S Ferd inando - F I L A D E L F I A -
(irazie per la lettera genti le e per l'ii-
maggiii dei 3 dollar i a sostcgniì della no­
stra a t t iv i tà . Tant i augur i a lei e fami­
glia, i ionehé agli ii sposi d 'argento » Rii-
niildo e Vlarina Della Pietra . 

A H C E K T I W A 

B E O R C I I I A N K i R I S Antonio - B l E-
NOS A I R E S - Al saldo 1965 per lei ha 
provveduto la gentile zia Ida. resid. a 
Novi Ligure, che con affetto la .saluta. 
Da noi . grazie e cordial i tà . .-Vuguri per le 
sue imjircsc alpinist iche I 

B O C C A R D I Vincenzo - R O S A R I O - Il 
1965 ci è stato saldalo dal niiiotc .Aldo, 
che le invia tanti cari sa lut i . 11 .sen. Tessi­
tori , il do t i . Pellizzari e le impiegate del-
l 'En lc ricaniliiano gli augur i . 

BOKTOl.O.'^SI .'santo - BAKAZATE-
( i l I - 11 saldo 1965 ci è stalo eorr isposto 
dalla sorella, che con affetto le invia .sa­
luti ed augur i . Da noi , grazie e cordia l i tà . 

(:o.'';SAKIN Felice - BUENOS AIRES 
- ( irazie per il saldo 1965 e 66 per lei 
(già a posto Tallii. 1964) e per il saldo 
1964 a favore del sig. Luigi Vliizzin, resid. 
a Loinaz de Zainora. .'Auguri cari , 

DA PRAT (iiacomo - RIX ÎUE SAENZ 
P E N A - Il sig. Dalla Pozza ci ha ('orle-
semente spedilo un assegno a saldo del­
l'alili. I "6 I per lei. (irazie a tu t t ' e d u e : 
iiuguri. 

DEL COLLE (iiiisnè - C O R D O B A -
Rinnovate grazie per la gradita visila e 
per il saldo 1961 e 65 . l ' n caro mutitli. 

D E I i A N l S Auguslo - VILLA DOMI­
N I L O - e Luigi - COKDOMA - Il fralcllo 
sig. Egidio, vciiulo a farei visila da Ta-
bel lano ( M a n l n v a ) , ci ha enrrisposlo il 
saldo 1965 anche |!cr voi. C.an i suoi sa­
lul i , il niislro r ingraziamento e vive cor­
dial i tà . 

DEL COLLE Alberto - SI NCI IAI .ES -
Grazie del vaglia di I.. 1300: saldato l'ali-
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UFFICIO RAPPRESENTANZA 

C D 1 K B 
Via Lionello Ild - Palazzo del Municipio 

bonamcn lo 1965, .'saluti ed augur i . 
D O L C E T .Severino - LA P E A T A - Il 

vaglia di L. 2500 ha sistemalo le quote 
1964 e 65 . (irazie di cuore . Ogni bene. 

DKEO.'^Sl Enrico - B E R N A L - La ri­
messa di !.. 1900 ha saldato il 1961 in 
qual i tà di soslenit , ( i r az ie : saluti cordiali. 

VIUZZIN Luigi - LOMAS DE ZAVID-
R.A - .'\1 saldo 1965 per lei ha provvedu­
to il sig. Felice Cossarin. resid. a Bueniis 
Aires, che con lei ringr.iziamo cordial­
mente . 

Z A N I E R Levi e Tercsina - LA FALDA 
- Saldato il 65 a mezzo del sig. Luigi 
Hilussi. resid. a R o m a , Grazie, ogni bene. 
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